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PROVINCIA DI LIVORNO 

(Seconda edizione), 

1. 

C F. N N I G E ~ E IL\ L I. 

Superfi(:ie e confini· Circosct'izione :tlllillinistrativa e popolaziollc . Ellli:,.:raziol\l', all'c"tero· 
Istruzione· Stampa perio(lica . Cffici postali e tdc~ralkì . ~lo\'imenlo delle (~ol't'i· 

spondenze e prodoUi del sel'\'izio postale - ~Io\'ill\cllto e prodotti <lei I.cle:;rammi -
Linee telefoniche· Finanze dei comuni e della {ll'o\'Ìneia . :-iWlltì cti alitit~i"aziolli -
Movimento dei depositi a risparmio - S'Jl:ieL •. indltst.riali . Vutbilit;l - l'orti e llIovi­
mento della navigazione - Corsi d'acqua e eanali - Forze lIlot.rici idruulidw . Caldaie 
a vapore - Motori a gas - Motori elettrici, 

La serie delle monografie di statisti('a industriale pel' le singole pro­

vincie del Regno si cominciò a stampare nel 1885 cd è ormai compiuta. 

Queste monografie non hanno il pregio della simultaneiti.l. delle notizi(~; oltre 

a ciò è da O:5sel'vare che le più antiche sono state fatte (~on un disf'gno meno 

ampio di quello che ha sel'vito per le successive, nelle quali furono compresi 

rami d'industria dapprima non ronsidel'ati, 

Per questi motivi si è ereduto utile di fare una IlUOva edizione di alcune 

monografie fra le meno recenti e r'iff~rentisi a provineie nelle 'Iuali il movi­

mento industriaìè ha raggiunto un' importanza non trascurabile. Nel pre­

sente fascicolo diamo le notizie corrette ed ampliate per la T)/'ovincia di 

Livorno, facendovi figural'e per la prima volta gli alti fomi di Portoferraio 
per la produzione della ghisa col miner'ale Elbano c le annesse batterie di 

forni per la fabbricazione del coke, l'officina metallul'p:iea dell'antimonio, 

ed inoltre varie officine in Livorno, aventi per oggetto la lavorazione di og­

getti in metallo, la produzione della luce elettrica, la lavatura delle lane, 

la fabbricazione delle carrozze, ecc. 

Le notizie per questa seconda edizione si sono avute dagli industr'iali, 

sia direttamente, sia per mezzo della Camera di commel'cio e dei sindaci. 

Comunicarono inoltre varie importanti notizie il Ministel'O deI1e finanze 

(ufficio tecnico centrale), }' Ingegnere eapo delle milliere del distretto di Fi­

renze e la Prefettura di Livorno. 
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Il volume si apre, come nella prima edizione, con alcuni cenni generali, 

intorno alla popolazione, all'istruzione, al servizio postale e telegrafico, alle 

finanze dei comuni e della provincia, alle Società industl'iali, ecc., riportando 

pel' ciasculla materia le cifre più recenti che si ~8ggono nelle statistiche 

speciali. 

sUPt:RI"I(~lt~ .. : (~ON .. 'INI - t.:IR(·OS(~RIZIONJo: A:tl:lIlNIS'I'RA'rIVA E PO­

POI,AZIONJo:. - La provincia di Livol'l1o, che è la meno estesa del Regno, 

misu/'a una superficie di :145 chilometr'i quadrati (1). Comprende 2 circon, 

dal'i, cioè quelli di Li VOI'[)O e di Por·tofel'I'aio. 

Il circondario di Livol'[Jo, formato dal solo comune capoluogo della pro­

vincia, del quale fa parte anche l' Isoletta della GOI'gona, ha una superficie 

di Wl chilomet/'i quadrati, di cui 2.2:3 spettanti alla Gorgona, ed una popo.:. 

laziolle di fatto ileI 1901 òi D8,:3:21 abitanli. La parte continentale del me­

desimo, eonsisteflte nella sola città di Livol'/lo, con un breve territorio 

eil'l'ostante, conflna ad oceidente col mal' Tineno e per tutto il resto è 

limitata ve l'SO telTa dalla }Jl'ovillcia di Pisa. 

Il ('i/'eond:wio di POl'tofer'l'aio (o, secondo la denomillazione ufficiale. del­

l'Isola d'Elba) è ('ostituito dai sette comuni dell'Isola (Campo /lell'Elba, Mar­

cialla, Mal'('iana Mal'ma coll'Isola di Piallosa, Pol'tofel'l'aio coll'Isola di 

Montecl'isto, POl'to Longone, Hio dell'Elba, Rio Mal'ina con le Isolette di 

Palmaiola e Cel'holi). Esso ha ulla superfìcie di ehilometri quadrati 244.39, 

di cui 2i:3. 52 spettanti all' Isola d'Elba, 10.25 a Pianosa, 10. 39 a Monte­

cristo ed i rimanenti pochi ettal'i alle altr'e i~olette o scogli dipendenti, ed 

una popolazione di fatto di 25,55() abitanti (104. 7 pel' km 2 ). 

La minore distanza dell'EIIJa. dalla terraferma è 10 ehilometri, fra il capo 

delle Viti e Piombino, d'onde il nome di canale di Piombino dato a quel tratto 

del Til'l'cno. 

La popolazione di fatto della intera provincia, secondo il censimento del 

1901, risultò di 12:3,877 abitanti, e ciuè di 859 abitanti per chilometro qua­

drato. Se(~ondo il censimento pl'eceòente del 18~ 1. la pI'ovincia non contava 

che 121,612 abitanti; pel' cui dal 31 dicembre 1881 al lO febbraio 1901 la 

popolazione si accl'ebbe di 2265 abitanti, i quali rappresentano un aumento 

annuo medio al'itmetico poco illfcrio/'e all'uno per 1000, e precisamente del 
0.08 (2). 

(1) AII/I/IIl/'io ",tatldicl) Italiano ciel lnO~. in cor:,o di l'lahorazione. 
I:?I ('1'1/.""lIIenfo [lel/('l'a1e dl'1la /J/ijillll1ziolle d"! HI!!II/o al IO (f!AJ/'aio IHOl - Re!az;on,. 

gl'turale, in eor",o di elaborazione. 



-7-

Nel 1901 furono contrl'ltti nella provincia Hl1 matrimoni: le lIa~eite fu­

rono 2938 e le morti 2743 COli ulla occedenza di 195 lIaseite sulle motti (1). 

E:UIGR.~ZIONE "J.I.'ESTt;KO (2), - Nel prospetto Sf'guclltc si l'ue(:ol­

gono i dati relativi all'cmigl'azio/IO all'esto/'o da (!ue<;ta. PI'UVì'ICia Ilel fjuill­

quennio 1897-1901: 

I--~ AIIII i 

----

I 1897 I 1898 1899 

J<~M!GlL\ Z!O:'\ E 

51s :.!ll :!f):! 
Totale . . . 

propria 

r)7~ I j ~ I r, HO~ 

III cOI/'p/essl) 1090 909 1004 

masehi. I;,,~ t)lj8 Ij(j~ 

Per sesso 
I t'cn1ll1inf' . 4:\)"; I i\-l1 BI:.! 

sotto i 14 anni :.!iO I 177 IiI; 
Per età. 

sopra i 14 anni K:.!O i a:.! S:.!K 

! Ag-l'icbltori (con tadilli, pce. I ! :.!17 i~ li" 

)Iuratol'i (' ,;,'aljwllini H, G +1 

l'" p,?fe'8;on" \ Tel'l'aio]j e hl'a'~cianti SO H,S HSi 
emigrantI, 
adulti (sopra, Ar'trgiani, 147 1:-)0 Il):-; 
i 14 anni) 

Di altrI' condizioni (, l'l'fi-
I [,>"sioni e di c(,nrlizi')\jf' (, 

\ professioni' ignot;l Hljl 314 lli 

Emigj'u,nti pe1' 
~ 

Procinr'ia t;K :~ IB.j Hl~ 

100,000 abi-
tanti P) I Reflllo. :Jl,) kS:I :n',:1 

(O J[oriml'nto di'Ilo slllt" ehile /!l'lranl/o l!JOI, in cor,-;o di stampa. 
(2) Statistica delfemiyr((;:ion p italial/I(. 

I 
1900 1901 

IGH 1 ~r) 

1 -tB7 l Hi14 

1 605 1959 

1 0\1:\ I tOo 

,d ~ r) F) ~t 

:.!WI :\l!I 

:\1 li 1 IQO 

IO:.! l:.!o 

~~ or, 
[,SO er,u 

Ili" ~71j 

I ·117 ~44 

l ~~H) l f):'H 

I 0:11 1 (;4-:: 

(3) Le proporzioni. sono fatte iII base alla cifra della popolazione calr:nlata, ppr II 
1° luglio di ciasclIno degli anni considerati, supponendo, per IJreyitù di ca[erJlo, che l'au­
mento di popolazione trovato fra il cen:-,imento del 1~81 e quello del lflOl ,<iaÒ"!i prodotto in 
ragione aritmetica nei In anni e 40 giorni intermedii. 



-8-

ISTRUZIONE. - Nel 1901 si contavano in media nel1a provincia 30 
an~lfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni compiuti in su, risultando la propor­
zione di 28 nel circondario (o comune) di Livorno e di 38 nell'Isola d'Elba (1). 
Gli sposi che non sottoscri~sero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 
1900 a 13 per cento in media nella provincia (2). Sopra 100 arruolati nel­
l'esercito di 1", 2a e :~a categoria (leva sui nati nel 1880, eseguita nel 1900), 

19 furono trovati mancanti dei primi elementi di istruzione (3). 
Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli Istituti d'istruzione 

nella provincia, secondo i dati più recenti (4) : 

Asili infantili (Anno 18Dn-900). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . . . . . 

Numero dei fanciulli che fre<luentarono gli asili 

14-

9!149 

SCllole elementari diurne (Anno scolastico 1899-900). 

SCUOLE 

Pubbliche (l'egolal'i ed irregolari) 

Privatt> ...... . 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

180 

102 

Numero 

degli alunni 

8376 

1 793 

Non esistono nella provincia né scuole serali, nè scuole festive. 

Scuole nOl'luali (All;I1O scolastico l899-~l,~O). 

Numero delle scuole . 

Numero llegli alunni. 

(I) Cen.~illl('nto ,qel/emle della popolazio/le dI'l RerlllO allO {ebbl'aio 1901 - Relazione 
genp/'ole, in cor,.;o di elaborazione. 

(~) J[o"lIllPllto dello stato civile lIeU'anno 1901, in corso di stampa. 
(3) Notizia comunicata dal Ministero della guerra - Direzione generale delle leve e 

della truppa. 
(4) ,','tatistica dell'istruziolle primat'ia e /lot'male Jlf1' l'alino scolastico 1899-900, pubbli­

cata nel Bollettino ufficiale del JIinistn'o di agt'icoltm'a, industria e commercio, voI. I, 
fase. nn. 2 e lO e voI. II, fase. nn. 6 e B - Statistica dpgli alunlli iscritti negli istituti 
d'isfr"z;otle secolldoria classica p tecnica, gOl'enwtil'i p jlarep.qiafi, llpll'allno 8cola.<ltico 
1899·900, pubblicata nel Bollettino IIfficiale del Jlinisfel'o della pubblica istruzione. 
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fHtruzione secoli/t'aria (Anno scolastico 1 !)OO-!)Ol), 

I S T I T l~ T I 

Ginnasi ... . 

Licei .... . 

Scuole tecniche 

Istituti tecnici (~ nautici 

:\unwl'o 

deg-li istituti 

2 

:\UllIel'() 

dp;:!i allit'vi 

I suddetti Istituti sono governativi; non esi..,tono nella pr'ovincia altl'i 

Istituti, pareggiati, d'istruzione secondaria. 

Scuole d'arti e mestieri. - Nel comune di Livorno trovasi una scuola 

d'arti e mestieri che fornisce insegnamenti di !;cienze c di arte con applica­

zione specialmente alle indu!;trie meccaniche e metallurgiche. Questa scuola. 

comprende 3 sezioni così distinte: una per le industrie mec:callichc e metal­

urgiche, una seconùa per le arti decorative e la terza per i macchinisti. 

Inoltre la seuola tiene 2 corsi speciali uno dei quali per conduttori di 

caldaie a vapore e l'altro per ope!'ai elettricisti. Alla scuola sono annessi una 

officina meccanica ed un laboratorio da scalpellini. 

Nell'anno scolastico 1899-900 gli alunni inscritti ai corsi ùiurni furono 

192; nell'anno 1898-99 erano stati 186. Dei 1:3 l alunni che nell'anno scola­

stico 1898-99 erano iscritti ai corsi diurni 70 si preselltarono agli e-;ami; e di 

questi 27 risultarono promossi e 7 licenziati. Nell'anno scolastico 185)8-99 

erano inscritti al corso per conduttori di caldaie a vapore 3f) allievi e 1() a 

quello per opel'ai elettricisti. 

Scuole di marina. - A Livorno ha sede, dal 1881, ]'Accademi&. navale, 

che fu creata in seguito alla soppressione delle due divisioni della Hegia 

Scuola di marina di Napoli e di Genova, e dalla (Iuale sono tl'atti gli ufficiali 

della marina da guerra. Nell'anno scolastico 1900-901 gli allievi del!' Aecade­

mia erano 180. 

ST.nIPA P.:HIODI(;.t. (l) .. - Al 31 dicembre 1895 si pubblicavano nella 

provincia 14 periodici, dei quali ì politici, 1 politico religioso, 1 religioso 

(1) Statistica della stal/lpa periwlim 1II'IrUIl/l" 1~9j - Roma, tipo Xazionale di G. Ber­
tero, 1896. 
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(cattolico), 1 di storia, 2 di arte e letteratura. 1 didattico educativo e 1 che 
trattava del giuoco degli scacchi. Si dividevano così per comuni: Livorno 13, 

Portoferraio 1. 

U"',,'U~1 I·OSTAJ.1 .. : TEL.:(~R,\.FI4jI. - Al 31 dicembre 1901 erano aperti 

nella provincia 24 uffici postali; di cui 2 di prima classe, 18 di seconda e 4 

di terza; vi el'ano inoltre 23 uffici telegrafici, così "ipartiti; 

T • • • .! nelfahitato \ permanente .... 
t filcI tplegraflc.:] ,. . di giorno (~oll1pleto 

aperti al pub- ( con onulO l . .' . 
J)lic;o ì r hnlltato ..... . 

nelle stazioni ferroviarie 

N. 
2 
1~ 

2 

1'ofa71' 1\'. ~a 

:nOVI.nl';NTO 1))':1 ..... ; (·OK"llH·ONn";NZI<~ l'; I-RonOTTI ))1<:1. SI<;R~T.ZIt • 

• ·OS'I',' •• ": - 'IOVJ:lII-:NTO ).: '·UOIlO'l"1'l .,.;1 '1'1':t.I':GnAIU~Il. - Riguardo 

al movimento delle corrispondenze. ai prodotti del servizio postale e al mo­
vimento e prodotti dei telegl'ammi, ricaviamo dalla statistica dell'esercizio 

finanzim'io 18!'l8-nn i dati seguenti (l). 

LP!tt'rl·. bigliptti postali e \'artoline 
~peditp :'\. 

Stampe' p mano>;eritti ~lW(ìiti 

ClllTispo(HlpllZP ulTi\"iali spedite in 
e>;enzione di ta""a. 

]I('otlotti . lordi del ~,'rY]z]<) po-
~tal" L. 

Telf'g-ralllllli privati >;p,·diti. X. 

Prodotti lordi del sf'I'Yizio (flt>-

p'afico L. 

1'1'(lVilll·i;l di Li\'(l!"llo 

~ 811 RBli 

1261 r)~l 

2li2 -iS-! 

617 ;)91; 

14!1 uo,) 

2f)H 2t12 

\Ju(>ta 
per abitante 

(2) 

~~. 7-1 

10.~O 

~. l:! 

5.00 

1. 21 

~.on 

Regno 

Quota 
per abitante 

(2) 

8. Gr) 

D.23 

1. 45 

1. 86 

o.~s 

O •. !(j 

(l) .l/il/islern ddle })0811' e di'i Idl'!/,.;/ì - R,la:::illi/i' slrtli8ticf/ intol'llo (/; sn'ri:::i postale 
e fdt'!Il'lIfil'/J })('/" r/'S,'l'ci:::;n 18!)8-9H l' fI{ sl'l'o'zi" ,hll" ('(/s.,·e 1'IJsfali di l'is]!(t1"mif ) pet· ['al11/0 
lS\JS - Boma, tipo dellTnioIle cooperativa editrice. 19tH. 

È da avvertirc che le sbti8tiche postali, esatte per ,:iil che riguarda gli introiti e le 
spesl', il sen-i7.io dei vaglia. delle lettt'rc raccomandate e assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore di approsslIllaziont' per cil! che riguarda il numero 
delle lt'ttere e delle stampe. Il conteggio di qllt'sle si fa per lilla sola settimana, e in base 
ai ri';llltali ottenuti per que,,:ta i'ettimana si cakola proporl.ionalmentt' il mo.imento 
:tnuLIale. 

(:!) Le medie sono fatte ,,:ulla popolal.iOlle calcolata al 31 dicembre 18H8, secondo il 
metodo indicato nella nota n. :3, a pago 7. 
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I.Iln~E '.n;}.I<',,'ONICIIE. -- La città di Livorno è stata dotata di sCI'vizio 

telefonico pubblico per elll'a della Societrì generale dei t('/(~roni (·Ii applica­

zioni elettriche. la quale [)l'ovveòe anche al collocamento degli appar('cehi 

telefonici a bordo delle llavi. Nel giuguo lD02 gli ahbollat.i t'l'allO :WO ('Oll 

295 apparecchi, essendo eornpl'csi ill qlwste cifl'e allche gli uftki pullhlì('i, 

Il personale è (~OmpOslo di 8 impiegati (un masehio e ì dOllne :ululti) e (li i 

operai, dei quali uno adùetto all'ut'fieina e (i all'im!lialllO e alla mallllLClIZiolle 

degli apparece h i. 

Nel lnO 1 è stato allc:hc attivato pCI' cura della S(Wi0Là « Tpldoni Italia 

Centrale» il sel'vizio telefolli(~o illterctlmunale ~ediallte divel's(~ lillC'1' C'he 

congiungono Livor'llo COn Pisa, Lu(~(:a, Bagni di Montecatini, Pistoia, Prato, 

Firenze, Arezzo, Empoli, Colle Val d'Eba, Siena ed alu'j centri millOl'i . 

• 'IN.\XZt: n .. a t:O;UUXI .. ; .U:I.L.\ '-R01'(X(:I,\ - !'Ii('O~'J'1 .. : ,\XTH'II-.l­

ZIONI - JIOvnll~NTO .... :1 ut:I·OSI'I'( A HIS,I-.\IOIIO - SCH:I":T,l INnv­

STRIAI.I -- Relativarnclltc allc v;tI'ie materie (lui illdieate l'icaviamo dalle 

più recenti pubblicazi(llii utIieiali i ~e~mellti Pl'osp(~tti: 
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Finanze dei comnni della provincia. 

A) Bilanci cOlnunali per gli anni 1897 e 1~99. 

il Bilanci prevent.ivi 
I del 1897 (1) 

I-~:~I-~-~o~~~~i~ 
I di della 
I Livorno I provincia 

Entrate. 

Ordinarie. 3 87 2 046 4 2 34 2 ,S 
Etft>ttive 

St1'aonliilal'ie. 8 )30 25 498 

Totale 3880376 425973U 

Moyimento di eapit:tli. 168000 179880 

Ditferedza attiva dei residui 5 liH6 

Partiti' di giro e eontabiliUi. speciali 1 281 020 .1 345 H19 

Totalt !Jenerale 5 3~9 396 5790871 

Spese. 

On('1'i patrimoniali j88 'i)2 6'j() 298 

Spese generali. I 12i\ 945 I 210 268 

Polizia lorale ed igiene 'i)I 45i) 625 460 

Sirnrez;a pllbblica e 
EtTettiye gill~lizia l'l) ,9.j. 15 8 994 I Opel'c jillbblirhc. . 23 86 ')6 267680 

bt1'ltzione pubblica 3SI .p1 HI,81 

Culto. :; 000 ) 64') 

Beneficellza . 4786°9 ~ IO 92i) 

Totalt'. 3 &24 005 ~ 8138652 

Moyilllt'llto di capitali. 150228 200657 

Differenza passIva dei residui 3741-13 37r. 9-13 

Parti!t> di gil'o e contahilità speciali 1281 020 1 34& "H9 

Tntalt~ gcnerale 5329396 57908'11 

Bilanci prevt>ntivi 
del 1899 (2) 

del 
comune 

di 
Livorno 

)894 I26 

845° 

3902576 

4423600 

1293092 

9619268 

72 4 )12 

I 160401 

533 953 

r 55 08 9 

227 )22 

,7 I 396 

3 000 

50) 884 

3 681 357 

4614 579 

30240 

1 293 092 

9619268 

di tutti 
i comuni 

della 
provincia 

4 228697 
2°577 

4249274: 

4436036 

6806 

1355581 

1004669'1 

7i8 402 

I 226 26r 

620 087 

r6°752 
259 126 

434 08 9 

) i4, 

';)9 8.P 

4022307 

-1635538 

33271 

135& 581 

1004669'1 

(I) Stati.\'tic/I dI'i bilrwci COIl/II/wli pet· {'ali/lO 1897 - Roma, tipo Nazionale di G. Ber­
tero, 189B. 

(~) Strtf/siiw dei bilal/ci cOl/lunali pel' l'alino 1800, Roma, tipo Nazionale di G. Ber­
tero, 1901. 
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B) Bilanci pro"tnclall per gli anni 1897 e 1899. 

Bilancio preventivo 

del 1897 
(1 ) 

Entrate. 

Effettive Ordinarie. 4 ì [) 2 'i 6 
Straordinarie. soo 

Totale 4:10756 

Movimento di capitali. 
Differenza attiva dei residui :n 77H 
Partite di giro e contabilità speciali. lO 85·! 

Totale generale 469388 

Spese. 

Oneri patrimoJliali 20 X2 2 

Spese generali 60 I)X 
Igiene . r 'j 00 

Effettive 
Sicurezza pubblica. 44 0Xh 
Ope1'e pubbliche. H'i 749 
Istruzione pubblica /3 /3 0 

Agricoltura. 2 1()O 

\ Ben~ji(>enza. 164 IDI) 

TotalI' 45~ 24r) 

Movimento di capitali. . . . I; 28\l 
Differenza passiva dei residui 
Partite di giro e contabilitit speciali. lO 854 

Totale genr'rale 469388 

(:) IJeb11i JJer ,nul", (2). 

Tutti i comuni della prnvincia (cnlJlpreso Livorno) 
(al 31 dicembre 1896) 

Id. 1899.. ..... 
Comunali .. Id. 1 !100. . . . . • . 

Comune di Livorno al 31 dicembrI' 1H9G 
Id. id. 18:)!) 
Id. id. 1900 

Provinciali al 31 dicembre 1896 
Id. id. 1899 
Id. id. 1900 

del 1899 
(1 ) 

.p6 H7 
2000 

.t-:dH 7-17 

41458 
94U7 

479702 

r6 179 
h, X ,X 

I )lO 

.11 2) 2 

jX 4 l) l) 

/' ) lO 
2 100 

I i j nO!) 

417 128 

o:J 077 

94H7 

479702 

20 32:> 757 
20 164 ~33 
:t0 066 oon 
l!J 396 086 
l!) 12B382 
18 9U1 760 

211 70B 
110570 
87920 

(1) Statistica dei bilanci lJr'ooinciali pel' gli fllllli 189i e 1899, in corso di stampa. 
(~) Statistica dei debiti cOlI/ul/ali e 1Jrwinciali l'a mutui 'lI 31 tlicembre 1900, in corso 

di compilazione. 



Sconti ed alltjci,)"zioili. 

ISTITt:'TI DI CRt.:DITO 

Istituti di emissione (operazioni fattI' nella pl'oviucia) (I~). . . 

Sociptà (~nOfH'I'ative di cr .. tlitn e Banche pl po)al'i della provincia 

8ociet;\ OI'Ùill,\I'in di I~rr'dito li..Ila provillcia. ........ I 

18HO . 
1893 . 
l~~H . 
189\1. 
1 ~IÒO • 
1 ~IOl . 

1890 ~;:j) 
18\)3 (4) 
18~11:l (f)) 

18\)(} Iii) 

: 

Proyincia di Li\'Ol'110 

Cifre assolute I 
(~lIi)ta 

l'el' abitante 
(1) 

104189072 8-HI.74 
BO (';29 043 :H~). 06 
4~ 961556 :HI6. ~1 
5931370j) -17\).52 
4~1 24U 512 397.77 
54: 133 589 437.00 

4411 467 35.97 
2 U03 421 23.61 
il 09-1062 25.0-1 

38647414 315.17 

Rf'gno 

Quota 
pel' alJitante 

(1 ) 

H3.63 
119.85 
82.65 
98. 42 
77.42 
80. 65 

38. 76 
3~. S7 
26.53 

123.73 

(I) Le medie SOIlO fatte sulla popolazione calcolala ileI' ilio luglio dei singoli anni secondo il metodo i1Jdicato nella nota n. 3, a pago 7. 
(~) Bolldlino delle situazio/li dei cO/lti derlli [stitllti dr ('missiolle per ~li anni 1890 e 1893, e Bollettino dellO U{fìcio centrale (l'ù';jieziune petO la 

fjgilrtn::(f 811.'/li Istitl/ti tl'PIIlil,8iolle l! 8/1i serrizi del t"soro, per l'anno 1~98 e seguenti - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero. 
Nt'lIa provincia di Livorno operarono lwr gli allni 18\10 e 1893 la Ballca Xazionale IleI Regno d'Italia e la Banca Nazionale toscalla; per gli 

anni lk!)~, HM) e 1UOO la Banca (t'Italia et! il Banco di Napoli. 
La diminuzione nell'ammontare delle-opi-'raziolJi di scont.o dall'anno 1890 al 1893, devesI attribuire in spedal modo alla depressione degli 

ali81:i. 1~'aeceJI~u.azioue della dimilluzione dopo il 18Uil dipende dal nuovo regime barcario, e perciò dallo stl'alcio dalle dette operazioni delle 
partIte mlll1ob~hzzate e dalla polit.ica di racco!flirnento seguita dagli lstitllti di emis::iione soggetti a più efficace vigilanza governativa. 

(::l) Sotto Il titolo ~ Le SoeietiL cooperative di credito e liUnehe popolari, le società ordinarie di credito, le società ed istituti di 
credito agrario e gli istituti di credito fondiario" il Ministero di agTicoltllra, industria e commercio !Direzione del Credito e della Previ­
denza) pubblicò o~ni anno dal 1887 al 1890 una statistica del movimpnto delle operazioni di tutti gli Istituti di credito suddetti (Roma, tipo 
Nazionale di G. Bedero). Quel lavoro rimase interrotto dopo il 1890, ma si continuò, in conformità alle disposizioni del Coòice di com­
mercio, a pnbblic3re dallo stesso Ministero il Bolldtino mensile ddle Socif'tfÌ per azioni, che dà la situazione degli Istituti di credito 
cooperatIvo per azioni, come pure delle Casse rurali di prestiti, delle Società ordinarie di credito e ddle Società di credito agrario. La 
situazione mensile non fa conoscere perii il numero e l'impol tama delle operazioni fatte nel corso dell'anno. Oltre a ciò non si può 
istituire il confronto fra i totali delle successive situazioni mensili, perclJè non tutte le Società rispondono colla debita sollecitudine e per non 
ritardare soverchiamente la pubblicazione, ii Ministero deve rinunziare ad includHe le Società ritardatarie; ma ora mancano talune Società. 
ora altre, dimodochè le successive pubblicazioni non rappresentano le medesime Società. 

(4) Strttistira dellr B(tnche Jiopolari - Anno 1893 . Roma, tipo Nazionale di G. Bertero. 
La cifra degli sconti concessi dalle Banche nel 189::l e nel 1898 comprende anche i prestiti accordati nello stesso anno. 
(5) Banch, popolari - Anno 1898 - Roma, tipo Nazionale di G. Bedero, 1900. 

-.;... 



IS1'I1'C'1'1 

lwi <plali si f'ffettuarono dep()siti 

Mo'Vlmento del depo.ltI la risparmio, 

Q..';":: 
rh :Il 

~ ~ 
C,,):::l 

Q 
~ Q 
-:::l I a:.- <fJ 

"::j o 

?\umero dei libretti 

in corso 

ehiu,;i al 
ùei 

.:.. 
2~ = <lJ ) %: 

aperti 
131 dicelllb,: versamenti 

HHl5 (1). ~ 1 -l:lt) 1 3-13 8253 

C r' . r . \ 
1808 (:n 797:3 

assI' ( I rl:-;pal'llJlO Ol'l lllal'lP " 18\)\1 (~), 8 0\)2 

I 1900 (2), 798G 

I !IOI (:d), 8012 

S"cit,(;'t Cnop(>l'ati\"t' di ('l'tL ~ l H~lr) (1 '. :.! :!H il:, 242 
dito t' Ballche popolari lS~)S (a), 237 

Soci,>tLÌ ordin;u'it> di cl't'dito IsUr, (1 ì. 7 :{ 2G 
18Dr, \,1:1, 17 :2 :Cll :2 1 o:~ B7871 

Ca~s<' pnstali di risparmio 
lS~IS (5), 20 :.! 777 l li:17 :\S 2~ls 

Cif'n, t'fretti\'!' . 22 3792 3484 46392 
Tv/al!: ]10' t/ltti, 

qli Istituti 
IH'lIa PI'(I\·int·ia di LivO)'tlo ~alln() 18~\t,) ( 

Quot:( pel' allitan(e (lì) , 
j 

ilei H.e;':llo, , 

(1) ,"'I(/fisfica dclh ('(/o',\'(' di /'iSl'(f t'/11 io l'I'/' ('aono 19n~) - BOllla. tipo Xaziollale di (i, Bertern, l~\I'j, 
I~) Ifalflottil/o 8t'II/('811'(11/' dd/e ("/88/' di ri.'·/-,II'IIII" (ln/illlll';!' . Homa, til', Sa/.i"/la!t' di (i. Bertero, 
t:~\ , ... ·I(/I;8Ii('/I ddl/' Hrll/che Il''jl ,Ia/'i - Anuo 1~~IR, 

:2 078 -iV8 

2 ·HH 01~ 

:2 aDO 42~1 

~ 1I;r 4,29 

:2 21H H20 

411 24B 

:d 584 71tj 

12illH) 

:3 7,W B8~ 

:: 14:\ 7t 7 

5343244 

4:1,36 

:H.n 

Ammontar~ 

dei 

rimborsi 

1 792 751 

2 -151 078 

2 186426 

:2 1ò4 ~197 

2010246 

4,B7951 

:2 ;)\)1 7:2~ 

l (lI osa 
:2 l;r,9 al:l 
:l 17387:1 

4991 598 

40, tll 

:12. 12 

del c:edito 
dei 

depositanti 
al 31 dicemb, 

85703\)4 

\)041066 

9210070 

\)216502 

!) 422 585 

123485 

15842tj 

BG 0\)2 

[) 430136 

5 955 1!J() 

14160107 

114:, t!6 

15. 9~1 

t4-) .llil/;sle/'o d!'ll,' /llisle e {h; 1,,/('!t/'ali - Hd<t::;I"/lf ;1/1')/'/111 1/1 .""/'/';~i" l/dI" ("/.'.'·e l'''.,·tali di ri.'pani/I" dl/I'uIII " ('UIIIO l"lV::i . Roma, tik del­
l'Unione ('ooperativ:l edltrict:', lS~\7. 

l~)\ Id" Id,. dl/"rtl/te l'II/ilIO lS~" . HtllllU, tip dellTlliollt' cuoperativa editrice. HI(W), 

(ti) te medie ';0110 fatte per ciò che riguarda l'ammoutan> dei \'t'r"alIlt'nti e dei rimvor:;j ~1I11a popolazio/le al l'' luglio lS95, e {leI' 
ciò che riguarda il credito dei rlt:'po"itanti sulla popolazione al :H dicembre di detto anno, calcolata ,;econdo il metodo iudicato nella 
nota n, :3, a pag, 7, 

..... 
C,ìl 



- 16 -

Soclelà Indn8trlall aventi Mede nella provincia di LlvorDo al 31 dicembre 
1901, eolha 8UuRzioile del capirale In azioni 8econdo l'ultima 81tllazlone 
l)ubbllcRta nel Bollettino. 

DENOMINAZIONE Data 
Capitale 

e sede di costituzione nommale sottoscrItto~ versato . I . I 
- - I 

Lire Lire! Lire 

Società. nazionali ordinarie. 

Società livornese per l'esercizio dei 
pubblici macelli in Livorno .. 3 aprile 1890 1'>38000· 

Societ;'t livornese « L'Elettricità» 
in Livorno. . . . . . . 14 agosto 1890 500000 

Sociptà ·delle miniere di mercurio 
del monte Amiata in Livorno. ' 5 agosto 1897 2 500 000 

« Etruria » Società livornese pPI'! 
la fabbricazione dello zucchero 
di barbabietola. IO Cecina. con 
sede in Livorno . . . . . .. 4 gennaio 1900 1200000 

Cooperative. 

Società coopp.rativa fra i padroni 
macellai esercenti nel comune di : 
Livorno. i.n Livorno. . .. ' 14 luglio 18B2 Illimitato 

Società cooperativa cappellai. IO 

Livorno. . . . . . . . . 14 dicemb. 1893 Id. 

I 

Società cooperativa fra gli scalpel- I 

lini, in Livorno .•...... I 4 luglio lS8\) Id. 
i 
i 

Soeietà cooperativa di facchinaggio· 
ed in ispecie per lcl operazioni I 
re~ativ~. al . magazzino-deposito i 
del sali 11l LIvorno . • . . . . I 26 gennaio 1893 Id. 

. : Società cooperativa fra ì garzolll 
macellai. in Livorno 11 luglio 1~92 

Società. estere. 

Sociétp anonvme des tramw3.YS de 
Livourne. in 'BruxAlles e Livo'rno . 

(Data del decreto 
di autori7.7.adone 
aoperllrelu Ita­
lia,. 

9 ottobre 1884 

Id. 

1200000 

0380..1 

5000001 

538000 

500000 

2 100000

1 

2100000 

2000000 1 1200000 

I 

I 
\ 

28000 28] 
650 

I 
5 900~ 3503 

I 

1 
704; 704 

17000 

I 
i 

. I 
1 :200 OOO! 1 146 700 
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VUUILITÀ. - Allo novembre HlOt le strade ferl'ate e rotabili misura­

vano una lunghezza di km. 203 così ripal'titi : 

Strade ferrate. . . . . . . . . . . . . 

Strade provinciali. . . . . . . . . . . 

Strade comunali di Livorno (fuori cinta) 

Strade comunali dell'Isola d'EIII1l. . . . . 

Km. 4 

" (i7 

7l 

I 4 chilometri di ferrovia appal'tenenti alla Società delle st/'ade fo/'/'ate 

del Mediterraneo, sono costituiti da 2 diversi tl'onehi di 2 chilometri eia­

scuno, il primo della linea Livorno-Empoli-Firenze, il secondo della Livo/'no­

Colle Salvetti. 

La città e le adiaeenze di Livorno sono pe/'corse da ì lineo o t/'Olwlli di 

linea di tramvia a trazione elettrica, che allacciano la città colla staziono 

ferroviaria, col pOI'lO, ~ coi sobborghi di Al'denza, Antignano e Montenero, 

misurando complessivamente circa 1() eltilometr·i. 

La relativa officina esercitata dalla Sociefl( anonima dci Tranllra.'ls di 

Livorno comprende :3 caldaie a vapol'o tubolari della potenza cornplo:siva di 

975 cavalli, 3 motori a vapore Tosi della forza unitaria di :~GO eavalli, un 

motore verticale SdlllCkel't di 14 cavalli, azionante una di/Jamo di r'ìser'va 

per l'illuminazione e :3 dinamo Schuckel't multi polari da 200 cavalli oglluna 

al potenziale di 550 a 600 volts. 

L'esercizio occupa complessivamente 118 persone ('on 22 vetture mo­

trici durante la stagione invernale, e 54 ileI periodo dei bagni, ognuna do­

tata di 2 elettromotori da 15 ('avalli ciascuno. 

POIt'I'I .. ~ 'to,'HI.:XTO nl-a.I •. \ N.~VIC'\ZIUXE. - Questa pr'oYìncia, 

posta tutta sul mare, compl'ende, oltre il porto di Livor'no, sul continente, 

quelli di Portoferraio, POl'lO Longone, Rio Marina, Marciana Marina, nel­

l'Isola d'Elba. 

Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che dimostrano quale sia 

stato nei porti ed approdi di questa provincia, il movimento della navigazione 

per operazioni di commercio nell'anno l !)OO. 

2 - Annali di Statistica. D 
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Movimento della navigazione per operazioni di commercio 
nell'auno 1900 (1). 

Bastimenti arrivati 

PORTI, SPIAGGIE Tonnellattl 

e specie di navigazione o 
~ 
§ d · t I di merce I s azza 

Z 

Livorno. 

Internazionale. 1 082 1 082 063 

Di cabotaggio. 207 106 108 

246 267360 

Linee di \ 

\ naviga" i 

Piroscafi I . \ 

I NavIgaz. 
libHa ( 

Internazionale. 

Di scalo 70 95 &09 

Veli('ri. 

. \ 

Di scalo e cabo­
taggio 

Di cabotaggio , 

3 

109 

Navigaz. internazionale. 163 

Navigaz. di scalo. 12 

Navigaz. di cabotag'gio 2204 

2134 

83 701 

18619 

2 166 

104993 

Totale 4 086 1761643 

Gorgona. 

sbarcata 

90456 

3396 

384389 

04434 

1009 

5750 

2& 258 

3304 

123 623 

Bastimenti partiti 

Tonnellate 

d , t I di merce I s azza 
imbarcata 

081 1081188 

208 106529 

222 238361 

99 118264 

111 101886 

98 

3 

260 

14186 

690 

110114 

98602 

4: 297 

21931 

44088 

1704 

10303 

106 

65727 

Piroscafi - Linee di navigazione di 
cabotaggio 195 71 195 2 

Portoferraio. 

Lim>e di navigazion(' di 
. ~ cabotag~io 

PIroscafi ~ 

Velieri. 

f Navigazione libera inter-
nazionale. 

Navigaz, internazionale, 

Navigaz. di cabota~gio 

Totale. 

Marciana. 

Piroscafi - Linep di navigazione di 
cabotaggio 

Velil?ri, - ~a\'igazione di cabotaggio 

Totale. 

" 

Il 
303

1 I 164 

I 
I 
I 

1971 

911 
I 2881 

144799 

1623 

8728 

155°5° 

53232 

1439 

480 

2833 

& 416 

86 

866 

952 

860 

2 

144697 

1 &23 

422 

8624 

I55 266 

53232 

1448 

54 680 

216 

488 

6511 

7 2 15 

20 

431 

(1) .\follimento della ~tfldfla::iotle lIei podi del Regllo tlell'amlO 1900 - Roma, tipo Elzeviriana, 1901. 



PORTI, SPIAGGIE 

e specie di navigazione 

Campo. 

Piroscafi - Linee di navigazione di 
cabotaggio 

Velieri. 

Piroscafi ) 

I 
\ 

Navigaz. internazionale, 

Navigaz. di cabotaggio 

Totale 

Longone. 

Linee di navigazione di cu­
botaggio. 

Navigazione libera inter­
nazionale 

~ a vigazione libera di ca­
botaggio. 

Velieri. - Navigazione di cabotaggio 

Totale 

Pia.nosa.. 

Piroscafi - Linee di navigazione di 
cabotaggio 

Velieri. - Navigazione di cabotaggio 

. fi ~ 
PICo.ca I 

\ 

Velieri. 

Totale 

Bio Ka.rina.. 

Linee di navigazione di 
cabotaggio. 

Navigazione libera inter­
nazionale 

Navigaz. libera di scalo. 

Navigazione libera di ca­
bataggio 

Navigaz. internazionale. 

Navigaz. di cabotaggio 

Totale 

Capo delle Viti. 

Velieri. - Navigazione di cabotaggio 
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Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 
------ -------,----------- -----------

Tonnellate Tonnellate 

~ I di stazza I di merce! ~ 
§ sbarcata § 
Z ~ 

. I di merce di f\tazza 
imbarcata 

I 

203 

150 

259 

18 

157 

434 

149 

43 

55109 

8 

2686 

S 7 8o) 

62439 

27503 

4, 130 

94 0 7 2 

40468 

769 

.p 237 

60509 

1 222 

69091 

23075 

I 
r 100 : 

73 203 

2 1 

1 052 148 

112 7 :;52 

6 

1985 

I 99 I 

139 

576 

71 , 

51 

25U 

18 

149 

4!1 

192 

252 

37 

5510U 

8 

2779 

S7 H96 

6~ 439 

~7 ooa 

4184 

94 126 

40468 

76~ 

60509 

52950 

20408 

37 

3068 733 22885 

3 120 
I 

036 15 6 789 

69 l JOO 

62 

8 

2908 

13 

39298 

4155 

41 

40 

81 

16 

107991 

17595 

H6208 

161810 
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CORSI D',U~QUA E CANALI. - Il territorio di Livorno non è attra­

versato che da piccoli corsi d'acqua, i quali hanno più il carattere di torrenti 
che di veri fiumi; fra questi il Rio Maggiore che ha la lunghezza di km. 9 
con larghezza media di m. 7; il Chioma lungo 9 km. e l'Ugione lungo 7 km. 
Vi è pure un canale denominato « Canale Navigabile Pisa-Livorno» o Fosso 
dei na"icelli (derivato dalI'Arno) che congiunge Livorno con Pisa ed ha un;l 
larghezza minima di metri 7, ed una portata di 5 metri cubi. 

Nell'isola d'Elba non vi sono corsi d'acqua propriamente detti; ma ab­
bondano le fonti naturali con acque ottime e talvolta copiose, come quelle 
delle fontane di Rio Castello e di Marciana. La pl'ima sgorga da 5 bocche a 
getto continuo con una portata complessiva di 8 a 9 litri al secondo, for­
mando cosi un l'io che ha un corso di circa 3 km., e somministra la forza a 
numerosi molini servendo anche a scopi irl'igui per ort.i e giardini (1). Le 
acque della fonte del Poggio di Marciana, dopo un corso di circa 7 km., si 
pel'clono nel mare, animando esse pure pal'ecchi molini. Altre sorgenti 
minori 'sono quelle della Madonna del Monte e di Perrone in comune di 
Marciana Marina, e quelle della Concia, del Bucine, e della Valle di Laz­
zaro nelle vicinanze di Portoferraio . 

• 'OHZE 1'IOTHH~1 Il)R . .\UI.ICIIK - I motol'i idraulici impiegati nelle in­
dustrie considerate in questa monografia hanno una potenza complessiva di 
124 cavalli dinamici, utilizzati esclusivamente per' la macinazione dei cereali. 

È da avvertire che l'energia idraulica pei molini è quella che si utilizzava 
nel 1882, mentre l'energia fornita dal vapore e dal gas, di cui si parlerà or 
ora, si riferisce al 1900. Non si è più fatta una indagine statistica sulla ma­
cinazione dei cereali dopo l'abolizione della tassa sul macinato. 

Secondo la statistica delle forze motrici idrauliche relativa al 1877 (2) 
i salti d'acqua derIvati in questa provincia pel' U'iO industriale avevano allora 
una forza di 87 cavalli dinamici. Dal 187ì in poi non consta che siano state 
fatte nuove concessioni. 

C.~LI)'.UE A VAPORE. - Nelle industrie descritte in questa monografia 
ri~ultano impiegate 108 caldaie a vapore con 6068 cavalli di forza così ri­
partiti: 

(1) Desct'izio/le geolopira dell'isola d'Elba di B. LOTTI, ingegnere del R. Corpo delle 
miniere (.l[fllI01·;a descr;ttira della Cm'fll .Qeologica, volume VB, Roma, 1886). 

(~) Bollettino '<li lIofj.zje ag1"al'je, N.:{8 del 18Si- - Statistica indusl1"iale, fascicolo 1· 
serie IV. 
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INDUSTRIE 

~1iniere di ferro . . . . 

Alti forni e forni a cok(' o 

Officine mineralurgiche e metallurgichf' . 

Fondel'ie di piombo . . . . . . . . o 

Officine meccaniche con o senza fonderia 

Officine ferroviarie. . . . . o • • • • 

Officine diverse per la lavoI'azione di oggetti in ml'tallo 

Cantipri navali. • . . o • 

OfIicine per l'illuminazione 
a gas 

a luce elettrica 

Macinazione e calcinazione delle terre coloranti, df'lla pomice, 
del talco e del marmo 

Fabbriche di terraglie 

Vetrerie .. o •••• 

Fabbriche di prodotti chimici 

Molini da cereali. . 

Fabbriche di spirito. 

Fabhriche di birra . 

Lavatura delle lane 

Fabbriche di cappelli o 

Macinazione delle matf'rie concianti. 

Concerie di pelli . . . . . o 

Fabbriche di pettini di corno. 

Casa penale di Pianos(t. o • 

Tntal~ ... 

i\umel'o 

d('1l0 

ealdaip 

t) 

19 

!.; 

~ 

10 

7 

2 

108 

Potenza 

1Il 

cav.·dillo 

1 HG I 

40 

11 

:W 

lì40 

H7 

150 

18H 

171 

aGO 

:\0 

11 

8 

4 

6068 

Importa avvertire che le suddette cifre rappresentano eselusivamente 

la potenza dinamica attribuita alle ealdaie che funzionano negli opifici attivi 

consider'ati in questa monografia. 

f 
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Nella statistica delle forze motrici, pubblicata nel 1900 dalla Divisione 
industria e commercio (1), la quale comprende tutte le caldaie anche inattive, 
di cui si aveva notizia al 10 gennaio 1899, qualunque ne fosse la destinazione 
(usi industriali ed agricoli, trasporti, costruziolll, riscaldamento, ecc.), la 
provincia di Livorno figura con 152 caldaie a vapore aventi in complesso 
4484 metri quadrati di superficie di riscaldamento e la cui forza venne calco-o 
lata, in base ad un coefficiente medio, di 3736 cavallI. In queste cifre non 
erano ancora compresi i recentissimi impianti degli alti forni di Portoferraio 
di cui si parlerà più oltre. 

llOTORI .-\. C,L\.S. - Si hanno notizie di 37 motori a gas della forza com­
plessiva di 1,982 cavalli ripartiti nel modo seguente fra le diverse industrie. 

Alti forni e forni a. coke. Motori n. 5 Forza in ca valli 1,800 
Fonderie di piombo id. 2 id. 6 
Offieine diverse per la lavorazione di 

oggetti in metallo id. 4 id. 27 
Officine per l'illuminazione a gas. id. id. 
Macinuzione nelle terre coloranti e la· 

,'orazione del giaggiolo. id. 2 id. 10 
Fabbriche di mattoni refrattari. id, id. 25 
Fabhriche di prodotti chimici e farma· 

eeutid. id. :~ id. 6~ 

Fahbriche di paste da minestra id. 5 id. 18 
Fabbriche di acque ga~sose . id. H id. 6 
Fabbriche di eieoria . id. 1 id. 2 
Coneerie di pelli . id. id. 4-
Tipografie e litografie id. ~l id. 21 

Totale Motori . n.37 Forza in ca \'alli 1,9R2 

Nella statistica già citata sulle forze motrici (1) figuravano soltanto 65 
motol'i con 141 cavalli di forza. Anche qui è da avvertire che non potevano 
ancora essere compl'esi in tali cifre, i recentissimi impianti degli alti forni 
di Portoferraio. 

lIOTO.H ":I.E'I'TRU-:I. - Nel cantiere navale della ditta Orlando l'energia 
dei motori a vapore viene tl'asformata in energia elettrica per uso di 17 mo­
tori elettrici i quali sviluppano in complesso una forza di 120 cavalli. Anche 
nello stabilimento per la lavorazione del rame della Società metallurgica 
italiana di Livorno si impiegano 4 motori elettrici della fòrza complessiva di 
12 cavalli i quali ricevono parimenti l'energia da motori a vapore. 

Complessivamente i motori elettrici sono 21 con 1:12 cavalli di forza. 

(1) Statistica delle forze mofl'ici impiegate tldl'agl'icolt,It'(I, nelle industrie del Regno 
allo pen1laio 1899 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1900, 
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II. 

INDUSTRIE MINERARIE, l\U~CCANICIlE E CllnlIClIE. 

Miniere e saline - Officine mineralllrgiche e metallurgiche - Fonderie e of'lìcillo lllcel'Rlliche, 
con o sellza fonderia - Officine ferroviarie - Ofticine divrrtiP per la lavora/.ione di og­
f,{etti in metallo - Cantieri Bava\! - Oftieine per l'illuminazion" - Cav!' - l\1aeinaziOlIl' 
e calcinazione delle terre coloranti, (iplla pomier, del tall'o \' (1,,1 lllflnllO - FOl'JJaci 
- Fabbriche di mattoni refrattari - FabJ,ridll' di trl'l'aglie - Vl'trel'ie - FalJbriche (Ii 
oggetti di cemento - Fabbriche di prodotti chimici c farmaceutici. 

MINIER"~ "~!liA UNE. - Miniere di ferro - Miniere di mangane,'w - Saline. 
Miniere di ferro. - Nell'isola d'Elba hanllo fama seeohu'e le miniere 

di ferro. Il minerale si presenta in gl'os~i banchi supedì~iali, d!c posa/lo su 

scisti, quarziti e gneiss. In un solo pUlito tl'ovasi alloro contatto il ealeal'e 

tl'iassico ed in un solo cantiere gli seisti (~opr'ono il minerale. Questo (' distri­

buito in quattro distinti ammassi, situati nella pal'te ol'ie/ltale dn!l';so!a sul 

versante che gual>da il mare e disposti secondo ulla linea rctta IUIlga cil'l':l l:> 

chilometri diretta da nord a sud. 

A ciascun ammasso corrispondono le milli~l'e distinte ('oi Ilomi se­

guenti: 

a) Rio e Vignerill ; 

b) Rio Albano; 

c) Terl'anova e Capobianeo ; 

d) Calamita, 

I due pl>imi gruppi appal'tengono al tCITitol'io (li Hio AIIJ~lIlo, i due ul­

timi a quello di Porto Longone. 

Il ferro si pr'esenta allo stato di perossid,) anidro (ematite ed oligisto), 

ossido idrato (limonite ed ematite bl'una) e ferl'o oS'iidulato (magnctite). H.a­

ramente ~i trova il carbonato o ferTo ~patieo. 

La ricchezza in metallo è in media del 57 per cento per i millerali di Ca­

lamita e del 68 per cento pel' quelli delle altre miniere. 

In commercio si chiama andante il minerale in l'occia di qualun(!ue na­

tura o provenienza; minuto lavato quello che pl'oyiene dalle gettate e per la 

massima parte dalle antiche gettate della miniera Rio, e che si ottiene me­

diante un lavaggio; puletta quello ridotto in sabbia finissima dall'azione delle 

onde marine sulle spiagge di Rio e Terranera. Si dà poi comunemente il 

nome di minerale qllar~oso o di scarto a (Iuello di qualità. meno lmona pel> 

la pres0nza di quarzo o di altre sostanze eterogenee, 
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L'escavaz.ione vien fatta in tutte le miniere a cielo aperto. 
Fino a tutto l'anno 1900 il minerale proveniente dalle varie miniere 

venne imbarcato, per essere esportato dall'isola, non essendovi nell'isola 
stessa alti forni per la produzione della ghisa. Per l'imbarco si fece uso 
finora, in corrispondenza alle varie miniere, eli ponti o scali caricatoi dai 
quali il minerale viene versato entro barconi. Da questi poi si trasborda 
entro gl'andi piroscafi, se il minerale deve eS"ier'e spedito all'estero. Queste 

operazioni sono facilitate da rimorchiatori. 
Le miniere di ferro dell'Elba appartennero dal secolo XI in poi alle varie 

sovranità che si succedettero nel governo dell'isola e così successivamente 
alla repubblica di Pisa, ai signori e principi di Piombino, al governo locale 
dell'Elba, quando il dominio di Napoleone I fu confinato in quella piccola 
isola, al gl'Un ducato di Toscana e pel' ultimo al regio dem:mio italiano. 

Nel 1851 avendo il Governo toscano ottenuto in prestito dalla casa Ba­
stogi 12 milioni di lire toscane, pari a lire italiane 10,080,000, la suddetta 
casa, h titolo di garanzia, prese ipoteca sulle miniere, le qnali dal lO luglio 
di quell'anno e per la durata di 30 anni vennel'o eserGitate da una Regia che 
prese il nome di Amministrazione cointeressata. 

Cessata questa amministrazione col l° luglio 1881 il governo italiano 
provvide all'esercizio delle miniere con affitti temporanei, in seguito ad espe· 
rimenti d'asta. Gli affitti stipulati d'allora in pl)i furono i seguenti: 

Dallo luglio 1881 al r' luglio 1884 ad un Consorzio italiano rappresen­

tato dalla Banca Generale; 
Dallo luglio 1884 al lo luglio 1885, come sopra (proroga); 
Dal 10 luglio 1885 allo luglio 1887 alla Banca Generale unita alla So-

cietà Veneta; 
Dal 10 luglio 1887 al JO luglio 1890 al signor Giuseppe Tonietti; 
Dallo luglio 1890 allo luglio 1892, come sopra; 
Dal 10 luglio 1892 allo luglio 1897, come sopra; 
Dal l° luglio 1897 al l° luglio 1917 al signor Ubaldo Tonietti. 

Quest'ultimo affitto ebbe luogo alle seguenti condizioni: 

a) Canone al regio Demanio di lire 7. 2;) per ogni tonnellata di mi­
nerale di 1" categoria esportato all'estero, comprendendo nella prima cate­
goria il miner'ale andante e il minuto sia lavato che non lavato. 

b) Obbligo di dare il minerale di la categoria ai fonditori italiani al 
prezzo di lire 6 alla tonnellata restando però in tal caso ridotto a lire O. 50 
per tonnellata il canone al regio Demanio. 

c) Canone uguale alla metà di quello indicato alla lettera a, per il mi~ 
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neI"ale di seconda categoria espol'tato all'estero, intendendosi per minerale 

di seconda categoria quello quarzoso o di scarto; 

d) Limitazione di 160,000 tonnellate all'a.nno nelle vendite ai forni­

tori esteri. 

Nel 18$)9 il signor Ubaldo Tonietti cedette il suo eontl'atto alla Società 

anonima (Elba) di miniere ed alti fOl'ni costituitasi in quello stesso anno pCI' 

la durata di un trentennio con un capitale di 15 milioni estensibile a. 25 cd 

avente per iscopo l'indu~.;trja metallurgica e specialmeIlte l'affitto delle mi­

niere dell'isola d'Elba e l'impianto di alti forni nell'isola stessa ed altl'ove. 

Verso la fine del 1900 questa Società acquistò a POI'tofel'l'aio i tet'rCIl i 0(:­

correnti per l'impianto di 2 alt.i forni con annesse batterie di fomi 11 coke, 

allo sco'po di fonder'e sul luogo una buoIla parte del minor'ale estr'atto, SOI'­

vendo si di coke fabbricato sul luogo, e sulJito dopo venne posto mallO ai 

lavori i quali sono oramai compiuti, tanto diC un a.lto forno ed una l)attc~I'ia 

di forni a coke poterono essere attivati nei pr'imi d'agosto dci l!J02. Il tra~ 
sporto del minerale e del fondente dalle miniere e eavc agli alt i fOl'ni viene 

eseguito mediante velieri di :~O a 100 tonnellate di por'tata. Dal punto di 

sbarco ai depo~iti, una parte del materiale viene trasportato a mezzo ili una 

piccola fel'rovia e il rimanente a mezzo di carr'ettc. Per relldere più fadli i 

car-ichi e gli ~carichi venne anche decisa la co~lr'uzi()nc in mal'e fino a HiO 

metri dalla spiaggia, di un vasto pontecalata, COli potenti gru elettriche 

collegate mediante un ponte in ferro e due linee aer'ee cogli alti fOl'lIi c l'elativi 

depositi di minerali e di carbone. 

Coi lavori fatti a tutto l'anno 1900 si calcola che siano ~tati e!o;pol'tati 

dall'isola 1~ milioni di tonnellate di minemle di cui 8 milioni antel'iol'meute 

allo luglio 1851, e 5 milioni posteriol'mente a quella data; c da as~aggi 

fatti risulterebbe ehe pOtl'il ancol'a ricavarsi dai vari giaeimellti un~ (!uantità 

di minerale superiore alla metà di (luella già esportata. 

Durante il periodo 1891-1900 la produzione annua ha os(~illato fra le 

172,000 e le 230,000 tonnellate annue, come risulta dalle seguenti cifre: 

Anno 18!)1. Produzione tonno li(i.ii!l. Yalore L. :!.:~:~:{,1-8~ . Op~rai ~. J,it~ 

Id. 18ç}2. Id. li';i.f;~1. Id. 
" 

::!,i7;1,;j:!:~. Id. 
" I,M7 

Id. 189:J. lcl. lii,:m5. Id. ,. 1,fH7,i1-8. Id. 
" 

1,t!H 

Id. 1891 Id. 17i.i~l. Id. 
" 

1,!)1(i,G19. Id. 
" 

I,:{(H 
Id. 1895. 1(1. 172,8:~. Id. 

" 
1.!)OI,t18. Id. 

" 
1,:!:,8 

Id. 1896. Id. zOU6J.. Id. 
" 

i,;,l ;"k()(). Id. 
" 

1,180 

Id. 18Hi. Id. t9~,:Hfi. Id. 
" 

:l,Ò:);i,!}/H. Id. 
" 

1,M8 
Id. 1898. Id. 1~:~ t>:iz. Id. 

" 
t,6fj:UJ5i. Id.. 

" 
I,G47 

Id. 189H. Id. 2M,::>7!). Id. 
" 

H,:)tj8,(jBG. Id. 
" 

l,m7 

Id. 1900. Id. t:30,8B(j. Id. 
" 

4-,:)7i,:-l:H·. Jd. 
" 

I,G05 
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La produzione di 230,386 tonnellate verificatasi nel 1900 si è ripartita 
nel modo seguente fra le diverse miniere : 

Rio Albano. Tonn. 42,381 

Vigneria • 16,536 

Rio 85,151 

Terranera 1?2,483 

Calamita. 63,171 

Giove (Rio) . 10,664 

Nel suddetto anno 1900 si spedirono dall'Isola 196,733 tonnellate di 
minerale di la categoria (andante, minuto lavato e non lavato), e 3095 tonnel­
late di minerale di 2 80 categoria. (quarzo so o di scarto). La suddetta spedizione 
si l'Ìpartisce nel modo seguente fra i diversi luoghi di destinazione: 

DESTINAZIONE 

(Francia ....... . 

, Inghilterra . . . . • . . 

ESTERO.' Olanda (per l'inoltro in 
I Germania) .... 

\, America (Stati Uniti). 

~ Follonica. . . . 
. t Altri stabilimenti italiani. 

ITALIA 

Totali . .. 

Minerale Minerale 
di p categoria 

(andante, di 2& categoria 
minuto lavato (quarzoso 

e 
non lavato 

Tonnellate 

14715 

78637 

33779 

40831 

15012 

13759 

196733 

o di scarto) 

Tonnellate 

3022 

73 

3095 

Totale 

Tonnellate 

167962 

31866 

199828 

Per il servizio delle miniere vi sono 4 motori a vapore della forza com­

plessiva di 124 cavalli. 
Dei 1505 operai maschi, lavora.nti all'e'5terno, soltanto 90 sono di età 

inferiore ai 15 anni. 

Miniere di manganese. - Nel 1900 erano attive in questa provincia 
nel territorio di Rio Marina e Portoferraio, 2 miniere di manganese, le quali 
col lavoro di 9 operai maschi, adulti produssero 390 tonnellate di minerale 

del valore di 6720 lire. 
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Saline. - Nel comune di Portoferraio venne esel'citata fino all'arlllo 

1899 una salina marittima, la quale, secondo la Rivista del sef'vi.;rio mine­
rario pel suddetto auno, produsse nell'anno sto' so 3959 tOllnedate di sale, 

del valore di lire 38,798, occupando 73 maschi adulti. A pal'til'e dal 1900 la 

salina cessò di agire essendo i tel'reni nei quali si tl'ovava stati vellduti dal 

Demanio dello Stato alla Società Elba per l'impianto degli alti l'o l'II i . 

OFt'f(:INE MINt~n . .\.I.UIUH(·."'; .: , .. : .... .\. •••• (Jlu.u: ... :. _. Alti forni per' 

la produzione della ghisa, con annesse hatferie di forni a coliA' - FablJr'ichc di 

combustibili agglomerati - QfJìcine del ,'ante e sue leyhe - (Y'(ieine dell'anti­
monio. 

Alti forni per la produ;ione della ghisa, ('on a~wesse hatterie di forni a 

coke. - Come è stato detto nel capitolo delle miniere la Socif'tà « Elba» 

impiantò a Portofe/Taio 2 alti forni pCI' la pl'oduzione della gllisa eol mille­

rale elbano e ne attivò UllO fin dai pl'illli giorni di agosto lHO:!. 

Da una cortese comunicazione del diI'ettore gellerale signot' iIlgegll('r'(~ 

Hennin risulta che gli alti forni hanno l'alte7.za di melt'i 2t. SO e elle le 

loro dimensioni sono state calcolate pcr una produzione p:iol'ctaliera di lrJ() 

tonnellate di ghisa ciascuno. Sono muniti di 7 appaI'cechi COWpCI' pCI' r'is/'al­

dare l'aria in ragione di :3 per forllo, mcntl'c il settimo è di l'isen'a ilJ (~aso 

di pulizia o ripar'azione di uno degli altr'i sei, L'imI i:wto delle macehine 

soffianti comprende 3 motori, 2 dei quali saranno alimentati da uua parte 

del gas degli alti forni, il ter7.0, di r'lser'Vrt, sal'à il vapol'e. Le due soffianti 

a gas sono della for7.a di 500 a GOO cavalli ciascuna, sistema Cockcl'ill-D01a­

marre-Deboutteville. La soffiante a vapore ha la fOI'za di 1000 ea"alli ed è 

stata costruita dalla Società La Meu8e di Liegi (Belgio) con sistema !ll'oprio. 

Al bisogno può servil'e da sola per' entrambi gli alti fomi. Il vapol'c per' 

questa macchina soffiante viene prodotto per' mezzo di una pal'te dei gas 

degli alti forni in una battel'ia di 3 caldaie multitubular-i Tosi. avellti cia­

scuna 250 mq. di superfieie r'iscaldata. 

If(lrni a coke sono 104 in due batterie di 52 ciaseuna, e pOSSOIlO pro­

durre complessivamente da 325 a 350 tOlwellate di colw al giorllo. Pcr' ora 

ne é stata attivata una sola nell'oc/;asione in cui si aeecsc il FJI'imo alto 

forno. I gas prodotti da 20 dei suddetli fumi a cokc SOIlO utilizzati per' il ri­

scaldamento di 3 caldaie tipo Cornovaglia, aventi ciascuna 100 metri qua­

drati di superficie riscaldata, Il vapore che produ/~(Jno mette in azione le 

macchine che servono alla triturazione del carbon fossile e le sfornatr-ici, ed 

il rimanente è inviato al riparto macchine della divisione alti forni. 
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Tutte le altre macchine, i motori dei monta-carichi, le locomotive per 

il trasporto delle scorie, i motori per la manovra dei coni di chiusura degli 

alti forni, per le pompe, per l'illuminazione, ecc., sono elettrici ed alimen­

tati da una centrale comprendente 4 dinamo generatrici. La prima di 200 

kilo-watt è posta in azione da un motore Tosi della forza di 350 cavalli. Le 3 
altre di 100 kilo-wat~ ciascuna saranno messe in moto da 3 motori a gas di 

200 cavalli ciascuno, del medesimo tipo delle soffianti. 

Lo scarico del carbone destinato ai forni a coke si ftt ora trasbordan­

dolo dal vapol'e su chiatte, le quali a 101'0 volta lo trasbordano su carrette 

che lo portano ai depositi. Entro il 1902 sarà ~ompiuto un ponte di scal'ico 

iu ferro, munito di potenti gru elettriche, mediante il quale potranno scari­

carsi fino a 3000 tonnellate di minerale e cad)one al giorno. 

La ghisa che si spedi"ce è t,'asportata al mare dalla piccola ferl'ovia che 

serve pel trasporto dei minerali ai depositi. 

All'alto forno già messo in attività sono addetti 150 opel'ai maschi 

adulti, ed altri 200 pUl'e maschi adulti lavorano alle batterie già attivate dei 

fOl'ni a coke. 

Fabbriche di combustibili agglomerati. - Le ditte RucJwt Carlo e C. e 

la Società The Motor' patene Fuel C., di Swansea, fabbricano i~1 Livorno ag­

glornel'ati di carbon fossile. 

Secondo la Rivista del ser"i:io minerario nel 1900 (1), queste 2 

t'abbl'iche produssero in detto anno 134,740 tonnellate di agglomerati di car­

bon fossile del valore di li,'e 5,389,600 occupando insieme 64 operai maschi 

adulti, i quali lavomrono col sussidio di 2 motor'i a vapol'e della forza com­

ples~iva di 1-18 cavalli. 

Quasi tutta la produziolle di queste fabbriche viene assorbita dalle due 

reti ferroviarie principali e da qualche linea di ferrovia economica, 

11 carbone ed il bitume impiegati nella fabbricazione delle mattoneIle 

sono di provenienza inglese. 

0llicine del rame e sue leghe. - La Società metallurgica italiana, 

fondata nel 1886, e ricostituitasi nel 1895 col concorso del Banco Manzi e C. 

di Roma, incorpor'ato ora nel Credito italiano, esercita nel territorio di Li­

vorno una importante officina per la pr'oduzione e lavorazione del rame. 

Essa occupa nella località detta la Torretta, un'area di 100,000 metri qua­

drati di cui 31,000 con fabbricati o tettoie. Si impiegano principalmente mi­

nerali italiani con prevalenza delle caicopiriti di Boccheggiano e della Fenice 

(l) Ricisfa del serrizio millet'al'io )lei 1900 - Roma, tipo di G.llertero e C., 1901. 
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Massetana (provincia di Grosseto) che vengono torrefatte in forni Maletra 

e successivamente fuse in forni a manica per ricava1'l1e metalline, le quali 

passano al convertitore Manhès, Vi è inoltre una grande fomicl'in. pel' la 

raffinazione del l'ame ed una completa fonderia per le leg-he (ottone, lll'onzo, 

rnaillechort) ed a questi impianti venne ultimamente aggiunto rluello d01 

rame elettrolitico, mediante il quale si ottengono giOl'nalrnente 7000 chilo­

grammi di metallo purissimo quale richiedesi ol'a ileI commel'cio per molte 

applicazioni !ndustriali, 

Nel complesso vi !';ono n~1I0 stabilimento due coppie di fOl'lli kla[etr'a 

annessa ciascuna ad un apparecchio pel' la fahhricazione dell'a('ido solf'OI'ico, 

con 3 camere di piombo, Le 6 camol'c hanno una supC'dkic cornple-;si":l di 

6000 metri cubi, Completano poi l'impianto per l':l<'ido sulfol'ieo 2 l' 01'11 i di 

Gay Lussac e una torre di Glover. Pe/' la pal'te metallul'~iea fll'0I'I'i:unentp 

detta vi sono 5 forni a riverbero, 2t a crogiuolo, 4 cubilotti e lH di altl'i si­

stemi, 2 magli, 14 tomi, :3 pialle, 4 t/'apani, 6 gl'U, l H iaminatoi, 20 I,anclli 

di trafila e 2 presse idrauliche. La forza motl'ice ù data na 1 li motm'i a va­

pore della forza complessiva di l688 cavalli ai (luali SOllO assuciati 4 motol'i 

elettrici della fOl'za complessiva di 12 eavalli. Gli operai oceupati !'ono (iOll. 

Una estesa rete di binari collega le varie parti dello stabilimenLO meWwdole 

in comunicazione colla ferrovia. Secondo la RioisLa dI!! serci::io mincr<arin 

nel 1900, si fusero in detto anno, nei fOl'lIi a rnani(~~~!J.Il. 82(j:~ di mine­

rale italiano e 1:305 di minerali di Spagna. Trattando poi al fOl'no Manllés 

le metalline così prodotte, unitamente a tonn, :~ì5 di millor'ali estel'i al ì5 

per cento, si ottennero tonno 4192 di l'ame che, r:on ultcrior'i la"ol'uzioni, 

diedero i seguenti prodotti: 

Q) I Rame in pani , Tnnn. :H~ . Ya!ore L. (i41,Mfi ..c 
/lg 

~ Rame in catodi elettrolitici. 410 . Id. ~!j!',fji!2 
Q) 

:l ~ Reme in la,"-, , fogli, _ _ 1,19:~ . Id. 2,H71;,0;,;/ Cf) .. 
Q) 

Q) 

Rame in fili e verghe . 1,055 Id. -:!,1i12,t:~8 S ,-
d 
50< I Ram, in tubi - - - - - ;m~ Id t,1;{O,74!) a; " 

'O 
Ottone in foglie. , . . ;m) Id. 79!},:I08 N 

'" '"' ! Ottone in filo e verghe H;~ In. ~W7,G1-1 o 
> 
d 

...:I Ottone in tubi . ~H:! . Id. 8:~O,41i1-

A questi prodotti è da aggiungersi l'acido solfol'ico ottenuto nelle ca­

mere di piombo, 

I prodotti sopraindicati si vendono per metà circa agli arsenali ed opifici 

della marina e guerra, alle Società ferr'oviarie, ai grandi cantieri navali e sta-
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bilimenti industriali del Regno e per metà ai privati. La produzione del rame 
in fili viene fatta in buona parte per le trasmissioni di energia elettrica. 
L'acido solforico viene ceduto, in massima parte, 31la ditta Ducco e Alessio 
che lo utilizza per la fabbricazione dei perfosfati di calce in u.no stabili­
mento attiguo a quello del rame, come si dirà nel trattare dei prodotti chi­
mici. 

Officine dell'antimonio. - La fusione dei minel'ali di antimonio si opera, 
come quella dei minerali di rame, nel comune di Livorno. L'officina appar­
tiene alla Società delle miniere e fonderie di antimonio, la quale occupa 37 
operai di cui 34 maschi e 3 femmine adulti, e fa uso di 9 forni a riverbero, 
coi quali produsse nel 1900, tonnellate 574 fra regolo d'antimonio e solfuro 
d'antimonio cristallizzato, del valore complessivo di lire 501,800. La forza 
motrice è rappresentata da un motore a vapore di 25 cavaili. 

Il minerale d'antimonio che si sottopone alla lavorazione proviene in 
parte dalla Sardegna e in parte dq,lla Toscana (provincia di Siena). 



Officine mineralu1'giche e metallurgiche. 

Numero \ Motori I Numero dei lavoranti adulti Numero 

I 
medio 

COMUNI Natura dei prodotti delle I-
l f,mmin, l 

annuo 
Po~enza I dei giorni 

officine l Natura Numero In maschi Totale di 
I cav. din. I lavoro 

I 

Portofel'l'aio . . I Alti forni per la produzione a vapore 5 1650 
della ghisa. con annesse 350 350 impianto 
battel'il' di forni a coke. a gas {} 1800 recente 

~ 

I Agglomerati di carbon fos- 2 a vapore 2 148 64 I 64 190 -
\ 

sile. 

·1 

a vapore 16 1688 
Livorno. .. . \ Rame e sue leghe . 600 I 600 308 

I 
elettrici 4 12 

Antimonio . I a vapore 25 I 34 I 3 37 310 

a rapo/"(' 24 3 )I I 

Totale. 5 a gas 1800 1048 I 8 1051 291 

elettrici 4 12 
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,,'OND"~R"'~ E OF .. 'ICIN.; ltIECCANU:IIE, CON O SENZA .'ONDERIA. -

Fonderie di piombo - Ofjìcine meccaniche, con o $en~a fonderia. 

Fonderie di piombo. - La ditta Pinllcci Emilio, di Firenze, pos­
siede nel comune di Livorno una fabbrica di lastre e tubi di piombo, pallini 
da caccia e in parte anche di piombini da imballaggio, nella quale sono 
occupati, per circa 5 mesi dell'anno, 23 operai, di cui 21 maschi adulti e 2 
femmine adulte. Questa fabbrica è provveduta di 4 fonti a crogiuolo e di 3 
motori di cui uno a vapore di 40 cavalli e 2 a gas della forza complessiva di 
6 cavalli. 

Le materie prime impiegate sono il piombo della fonderia di Pertusola 
(Spezia) oppure di Spagna, e in minima pl'oporzione, antimonio e cobalto, 
quest'ultimo proveniente dalla Slesia. 

Of(zcine meccaniche, con o sen~a fonderia. - Cinque :-:tabilimenti at­

tendono all'industria meccanica e alle costruzioni metalliche; 4 di essi sono 
anche pr'ovveduti di forni per fusioni di oggetti in ghisa e bronzo. 

Questi stabilimenti, che sono tutti nel comune di Livorno, sono di pro­
prietà delle seguenti Ditte: Lanza e Dello Strologo; Gambaro Fratelli; Mar­

telli Fratelli; Cignoni Agenore; Majoli G. B. 
Lo stabilimento della ditta Lan~a e Dello Strologo, Il cui è anflesso un 

cantiere navale per la costruzione di piccoli pir'osc:lfl e rimorchiatori in ferro 
e di barconi in acciaio, si occupa principalmente della costruzione e ripara­
zione delle caldaie e macchine a vapore per le navi e per le industrie mani­
fatturiere, non che delle macchine utensili, condotture d'acque, serbatoi e 
robinetti. La relativa officina con annessa fonderia è animata da 2 motori a 
vapore della forza complessiva di 50 cavalli, e dispone di 5 forni di cui uno a 
riverbero, 2 a crogiolo e 2 cubilotti, di 4 tomi, una pialla, 5 trapani e 4 gru. 
Gli operai occupati sono 232, tutti maschi adulti. 

Lo stabilimento della ditta Gam baro Fratelli comprende un 'officina 
meccanica con annessa fonderia. La prima è fornita di un maglio, 7 torni, 
4 pialle, 6 trapani e 4 gru, posti in azione da un motore a vapore di lO ca­
valli, con una caldaia di 20 cavalli. La fonderia comprende 5 forni fra cui 2 a 

crogiuolo e 2 cubilotti. 
Complessivamente vi sono occupati 69 opera: maschi adulti. si costrui­

scono motori a vapore, macchine per laterizi e stoviglie, ponti, tettoie, can­
celli, cancellate, forniture per cantier'i navali governativi e privati, e altre 

fusioni in ghisa o bronzo. 
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L'officina della ditta Martelli Fratelli nella quale sono occupati H5 operai 
è provveduta di 2 motori a vapore della forza di 4 cavalli ciascuno, uno dei 
quali si tiene di riserva, di 2 forni uno dei quali a crogiuolo e l'altro cubilotto, 
di 8 torni, 2 pialle, 3 trapani e una gru. I principali lavori che vi ~i esegui­
scono sono: motori a vapore, strettoi per pastifici e oleifici, apparecchi per 
la fabbricazione del solfuro di carbonio e per l'estrazione dell'olio dalle sanse 
col solfuro stesso. pompe, trasmissioni, ecc. 

L'officina del signor Cignoni Agenore occupa 20 operai i quali lavol'ano 
col sussidio di un motore a vapore dt,lla forza di 6 cavalli. Ha. 2 fomi a cro­
giuolo e 3 di altro sistema, 5 torni, 2 pialle, 3 trapani e 1 gru, e eo~tl'uisce 
motrici a vapore e macchine speciali per la fabbricazione delle e3ndele stea­

riche e per la lavorazione delle cere e dei gl'assi in genere. 
Finalmente il signol' Majoli G. B. ha una importante offi(~ina per la 

fabbricazione dei pesi e delle misure nella quale sono occupati 23 opel'ai. 
Non fa uso di motori meccanici ma soltanto di macchine a mano. 

3 - Annali di Statistica. 



Officine meccaniche, con o senza fondet'ia (Comune di Livorno). 

D r T T E N atura delle officine 

I I Numero dei lavoranti I Numero 
, Caldaie a vapore Motori e vapore (h' \ 
I masc l) medio 

I i annuo 
Potenza Potenza: Sotto dei 

I • . 

I 

Numero I in. I Numero in. I Adulti . Totale gl~l~m 
Icav, dm. cav. dm. 1& anm lavoro 

Lan~a e dello St1'ologo . I Officina meccanica e fonderia. 2 l &0 2 50 232 232 325 

Gambaro fratelli. Id. id. ~O 10 69 69 310 

Martelli fmtelli Id. id. (1) 2 8 I (1) 2 8 65 65 270 

Cignoni AgenM'e Id. iù. 6 6 16 4 20 320 

Majoli G. B. Fabbrica di pesi e misure 14 9 23 300 

Totale. 6 84 6 74 396 13 409 312 

(1) Una caldaia e un motore a vapore della forza di 4 cavalli si tengono di riserva. 

~ .. 
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OFI"ICINE FEUROVU.RIE. La Società delle Strade ferrate del Medi­
terraneo possiede nel comune di Livorno un'officina di depogito delle loco­
motive con 2 caldaie a vapore della forza complessiva di Il cavalli destinate 
ad attivare 2 motori di 7 caval1i. Vi sono occupati 25 operai maschi adulti. 

OFFICINE DIVERSE PER LA LAVORAZION"~ DI OGGt~TTI IN 11":­

TALLO. - Oflicine di costru:ioni elettriche - Fabbriche di recipienti dì 
latta - Fabbriche di letti e mobili in ferro - Officina gal"anoplastica. 

Officine di costruzioni elettriche. - La ditta Rodocanacchi, Negl'o e C. 
di Genova, ha impiantato di recente nf'\ comune di Livol'flO una offieilla per 
la costruzione e riparazione di apparecchi elettrici e per impianti elettrici, 
specialmente per le navi e per le ferrovie, e di apparecchi :-:;peciali di ~icu­

rezza sistema Negro. Questa officina, che è tuttora in via d'impianto, occupa 
20 operai maschi adulti e dispone di un motore a gas povel'o della fOl'za di 
14 cavalli destinato ad animare 9 torni, 3 pialle, 3 trapani ed altr'e maechine 
utensili. 

Fabbriche di recipienti di latta. - La ditta Sodini Pasquale esereita 
nel comune di Livorno una officina per la manifattura delle casse da imbal­
laggio in bandone stagnato coi relativi turaccioli a vite e aggallcia casse in 
acciaio, nonchè casse esterne in legno per l'esportaziolle dell'olio di oliva. 
In questa officina sono occupati 30 operai. La forza motrice è fornita da 2 
motori a gas della forza complessiva di lO cavalli. 

~ello stesso comune, la Società per gli oli minerali fabbrica i mede­
simi recipienti, in una officina animata da un motore a vapore della forza di 
20 cavalli con una caldaia di 25. Il numero degli operai varia a seconda delle 
esigenze del lavoro nella proporzione per gli adulti, da 10 a 35, e per i fan­

ciulli da 2 a 8. 

Fabbriche di letti e mobili in ferro. - Si hanno notizie di 2 piccole 
fabbriche di letti e mobili in ferro esercitate rispettivamente dalle ditte 
Galanti Pietro e Valori Palmiro di Livorno. Queste 2 fabbriche, nelle quali 
non si fa uso di motori meccanici, occupano in complesso 10 operai. 

Oflicina gal"anoplastica. - L'l ditta Luigi Vanin e C. possiede nel 
suddetto comune di Livorno una officina per la doratura, argentatura, ni­
chelatura, ramatura e ossidatura dei metalli, nella quale sono occupati 5 
operai. L'officina è fornita di un motore a gas della forza di 3 cavalli. 
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Officine dive1'se pe1' la lavomzione di oggetti in metallo (Comune di Livorno), 

Officine I Caldaie Motori N. dei lavoranti ==-5 (maschi) ~ ta vapore o'c 
1 __ -

I c 
._ l-o 

'd "00 

.S c S"So I .... ci . d ~ 

Natura 
lO 0'Q) o o o "'· ... 1 Natura o ~.- .... 

l-o! ... N"O ... N"O ..., .- ~ 
... "0 l-o 

~ I ~ c'l ~ 

~ > ~ o 18 S ~> E '"a ~ ~ El o > 
;j l;j -O ~, 

I~ 
...,~ 

"O o ;j ::s ~ 
~C.) o Z!Z ~ C.) <: [/) E-i Z c ....... 

Costruzioni elettriche 1 I a gas 14 20 ' 20 300 

Recipienti di l~tta , 2 25 ~a vapore 20 
-4.5 10 55 300 

a gas 2 lO 
Letti e mobili in ferro 2 l , , l'; 7 3 lO 180 

Galvanoplastica, 

I 
a gas 3 5 5 300 

Totale, 6 25 
\avapore I 20 

77[ 13 90 282 ( a gas 4 27 

~ANTIt~RI NAVALI (1). - Oltee al cantiere annesso all'officina mecca­
nica della ditta Lanza e Dello Str>ologo, a cui ~i è precedentemente accen­
nato, vi sono nel comune di Livorno altri 3 cantieri navali appartenenti ri­
spettivamente alle ditte Orlando fratelli, Alessandro Conti e Francesco 
Gallinari e figli. 

Il cantiere dei Fratelli Orlando occupa l'antico cantiere di San Rocco 
della regia Marina e si estende sopra una superficie di 70,000 m2

, dei quali 
1500 sono coperti dalle officine e 6500 dai magazzini. La darsena, che per­
mette l'entrata a qualsiasi bastimento con. una immersione massima di 7 
metri, è provvista di una grande gru girevole a vapore della potenza di 70 
tonnellate, costr'uita nello stesso stabilimento; vi sono altre gru e molinelli 
per l'imbarco e lo sbarco dei pesi. 

Come cantiere navale questo stabilimento tiene il primo posto in Italia, 
sia pel suo impianto, come per le importanti costruzioni mercantili e da 
guerra che vi si eseguiscono. 

Le navi escono dalla darsena ultimate in ogni loro dettaglio e pronte a 
mettersi in navigazione; perchè nel cantiere, oltre gl{ scafi, si costruiscono 
le macchine a vapore motrici, tutte le altre macchine ausiliarie e tutte quante 

(1) Annali di Statistica· Statistica indllstl'iale, fascicolo X, serie IV, N. ~. 
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le opere di finimento. L'officina pel' la lavOl'azione del ferl'o comprende gl'un 

numero di cilindri per piegare e spianare lamiere, trapani mUl'ali, macchine 

a tagliare, a bucare ed a cianfrinar3, tutte sel'vite con gl'u s\~orl'evoli ael'ee 

od a rotazione; vi sono inoltre due grandi fOl'ni a l'ivel'uero con allllc~sa piat­

taforma in ghisa per piegare le membratme delle navi, cd una JlI'cssa (spe· 

ciale costruzione Orlando), per piegar'e le lamiel'c di tOI'ello. 

L'officina fabbri conta 25 fucine animate da 7 velltilatol'i Sdliele, 

2 forni a scaldare, :3 magli a vapol'e e :~ gru della pOI'tata. mas'iima di ;) tO\l­

n~llate, 

La vastissima officina meccanica contienc 110 macchine utensili, ('ioè 

torni, pialle, limatrici, trapani, macchine a eontOl'nal'e, alesa.tr'id, cee" ec(~., 

nonchè il vasto reparto aggiustato l'i e montaggio macchine. Qucsta officina 

è servita da 2 gru aeree scorrevoli della po!'tata di 20 tOllllcllate e di altr'a di 

35 tonnellate di pOI'tata, tutte costrutte IleI cantiel'e Ìstes'io. Havvi illoltre una 

fonderia con 4 cubilotti, coi quali si possono fOlldere fino a ti tOllnellate di 

ghisa d'un getto solo; un for'no a }'iverbero pel' la fusione clel bl'onzo, 5 forni 

da crogiuoli e 4 gru della portata massima di 20 tonnellate. Fillalrncllte l'of­

ficina falegnami e modellisti centa 2:1' macchine divel'se pel' la lavol'tlzione 

de! legno. 
La ditta Ol'lando, oltre che alle costruzioni navali, atteflòe alle COStl'l!' 

zioni di macchine a vapore e caldaie a vapore marille c fisse, mee(~anismi 

accessori pel' navi, macchine utensili, tordli, impianti diversi, c(~e. 

Lo stabilimento dispone in complesso di 20 caldaie a vapoI'c clelia forza 

complessiva di 614 cavalli e di 8 motori a vapol'e della forza totale di 348 
cavalli, 2 dei quali della forza. rispettiva di 80 e di 40 cavalli servono a 

produrre l'energia elettrica occorrente pel' mettel'e iII azione 17 motoI,j 

elettrici che consumano in complesso 120 cavalli di forza. 

11 numero degli orer'ai occupati varia fl'a 15110 e 2000, a sccon(la dci bi­

sogni, tutti al disopra dci 15 anni. 
La durata media del lavoro dell'anno è di circa ~HO giorni. 

In una parte dell'antico cantiere detto dei Quattro Mori, il signor Ales­

sandro Conti lavora in costruzioni navali in legno, occupando 15 operai fra 

segatori e maestri d'ascia, Da questo cantiere vengono val'ati ogni alino da 

5 a 6 bastimenti di piccola portata. 

Finalmente nel cantiere della ditta Francesco Gallinari e Figli si co­

struiscono piccole imbarcazioni in legno e specialmente Cutters, Yole 
e Lancie. Vi sono occupati Il operai maschi di (~ui 7 adulti e -1 sotto i 

15 anni. 

Secondo l'ultima Relazione sulle condizioni della Mal'ina mercantile ita-
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liana (l) relativa al 1900, sono state costruite in quell'anno nei cantieri na­

vali di Livorno, 8 navi della portata complessiva di 9051 tonnellate e del 

valore di lire 3,438,470. Al 31 dicembre 1900 erano inoltre rimasti in costru­

zione nei cantieri stessi 3 piroscafi con scafo in acciaio, di cui non si conosce 
la portata. 

OFFJ('I~E PER l/ILLUMINAZIONE. - Gas - Luce elettrica. 

Officine del gas - Una sola officina pèr produzivne di gas illuminante 

esiste nella provincia ed è quella della città di Livorno. 

Questa officina, nella quale SOllO occupati 50 operai maschi adulti, è for­

nita di 2 caldaie a vapore della forza complessiva di 20 cavalli, una delle 

quali si tiene di riserva. Queste caldaie somministrano il vapore a 3 motori 

della forza complessiva di 13 cavalli dei quali soltanto 2 si tengono in eser­

cizio. Vi è inoltre un motore a gas della forza di 1 cavallo. Alla fine del 1900 

l'officina alimentava da 17 a 18,000 becchi dei quali 1770 per l'illuminazione 

pubblica e i rimanenti per quella privata; il prezzo del gas è di centesimi 15 

al metro cubo (prezzo di costo) per il Municipio, e varia fra centesimi 20 

e 28 (tariffa proporzionale) per i privati. 

Secoudo la Ri"ista del servizio minerario del 1900 questa officina pro­

dusse in quell'anno 2,971,780 metri cubi di gas del valore di 811,570 lire e 

7000 tonnellate di prodotti secondal'i del valore di 237,450 lire. 

Luce elettrica. - A Livorno è stata anche attivata l'illuminazione elet­

trica per cura della Società anonima livornese l'Elettricità. 
L'impianto meccanico dell'officina si compone di 4 motori a vapore 

della forza complessiva di 040 cavalli che alimentano 4305 lampade ad in­

candescenza delle quali 105 per conto del Municipio e le rimanenti in negozi, 

appartamenti pl'ivati, ecc. 

All'otlicina sono addetti 12 0peJ'ai maschi adulti, e 5 all'impianto ed alla 

manutenzione delle lampade. 

(·AV.~ (2). - Dalla Rioista del seroizio minerario del 1899 togliamo le 

seguenti notizie circa le cave di materiali da costruzione, da Ol'namento e 

per uso industriale della provincia di Liyorno: 

(1) Sulle COI/dizioni della Jlm·jna Inl'f'cal/tile italiana al 31 clicelllb"e 1900 - Relazione 
del Direttore generale della Marina mercantile a S. E. il Ministro della marina - Roma, 
tipo Cecchini, 1901. 

(2) Ril'l'sta del sert'Ìzio mi,lel·at·;O lIel1899 . Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1900. 



NATURA 

dei prodotti 

Granito bianco • . . , . 

Arenaria per costruzioni 
(macigno) , .... , 

Terre magnesiache e cao­
lino per stoviglie 

Quarzo .. 

Totale 

Cl) 

.~ 
~ 
Cl) 

;:. 
<Il 
(,) 

~ 
Cl) 

"O 

Z 

2 

14 

13 

l) 

34 
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Ca l'e, 

Produzione 
--_._---~ --

Quantit~l Valore 

'ronn. Lil'e 

1107 265U8 

5000 45000 

1 700 42500 

1000 6000 

120068 

-----~- --.-._--------_. 

Numero ùei lavoranti 
--

maschi femmine 
-------

.o .e .... 

~ Cl) 

s"a! o '(;i .g 3 .; .... ~ !:! o 
c ~ o co:; o 

< rJ) i < r/J E-< 

21 21 

70 ao i 100 

64 17 15 4 100 

l) 5 

160 47 15 4 ~2(. 

MACINAZIONE E C . .\I.(;IN,\~IONE D";I.I.E TERRE COI.OR,\N'I'I, IU;I,J.A 

POMICE, DEL TALCO E nEI. M .... RlIO. - Vi sono in Livorno 4 opifiei, 
3 dei quali, esercitati rispettivamente dalle ditte Stoduti Carlo, Hassel', 
Meyer e C., e Vianello Antonio, si occupano principalmente della macilla­
zione e della calcinazione delle terre coloranti, c della macinaziollc del talco, 
della pomice, del marmo e di altre materie affini; il quarto della ditta Lo­

raux Felice, ai predetti rami d'industr'ia, congiunge la lavorazione del giag-­

gioIo, della quale si parlerà più oltre. 
Dei primi 3 opifici il piiI importante è quello della ditta Sloduti Carlo 

che dispone di un motore a vapore di 17 cavalli ed occupa 28 operai, di cui 
12 maschi e 16 donne adulti. Viene in seguito quello della ditta lIa8ser, 

Meyer e C" che è servito parimenti da un motore a vapore di 20 cavalli e 

dà lavoro a 12 operai adulti, 
Il terzo opificio del signor Via nello Antonio non ha motori meccaniei ed 

occupa 3 soli operai. Finalmente l'opificio della ditta Loraux Felice il quale, 

come si disse, è destinato in parte alla lavorazione del giaggiolo, occupa 

22 opel'ai maschi adulti e dispone di 2 motori a gas della forza complessiva 

di 1 O cavalli. 

FORNACI (1). - Calce, gesso, laterizi e terre cotte, - In difetto di no­

tizie più recenti, ci limitiamo a riprodurre intorno alle fornaci le notizie rac-

(1) Rivista del S(w/:;z;o mine/'ario jjer l'anno 1890 . Firenze, tipo di li. Barbèra, 18!H, 
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colte nella statistica decennale del 1890 per cura degli ingegneri del regio 

Corpo delle miniere e pubblicate sulla Ri"isia del ser"izio minerario di 
quell'anno. 

Furn:tci. 

Produzione Num. dei lavoranti 
'8 

-- ---------c:: 

Ik 
I 

s:: maschi lo< 

QUALITA DEI MATERIALI <2 

~ Quantità Valore lO <I) 
~ s:: 

<J.) 

"'d 
.~ S <J.) I <J.) s '; 

o· ... 

~31 '3 
_ s:: 

~ "'d +" CI o 
Z Tonn. Lire < J5C:: ~"'d E-t 

grassa • 14 1 L60 16420 
Calce. 151 12 lO 173 idraulica. 28 21200 307400 

Gesso (1) 3 90 2700 3 3 

pieni. 12350 136860 
Mattoni 

forati 

I 
1250 25000 

Quadrelle. 485 10040 

) ordinari . . . 15 1100 22440 260 15 70 345 Embrici 
alla marsigliese 

\ 
38040 1045 

Tegole comuni e pressate. 800 20000 

Tubi, orci e yasi di diverse gran- ) dezze, comignoli, fumaioli, ecc. . 60 5000 

Terraglie (utensili per cucina a 
pasta rossa e gialla) . 300 36000 19 20 

Totale 61 618890 433 28 80 : 541 

Le 42 fornaci da calce sono comprese in 19 fabbriche, le quali si trovano 
in 3 comuni. Delle 28 fornaci da calce idraulica, 24 sono a fuoco continuo e 
si trovano nel territorio comunale di Livorno. La calce si consuma quasi per 
intero nella provincia e solo in parte si esporta a Pisa o in altre località vi­
cine. Le fOl'naci a fuoco continuo stanno in azione tutto l'anno e quelle a 
fuoco intermitt.ente soltanto per un' periodo variabile dai 20 ai 120 giorni 
all'anno. 

Le fornaci da gesso sono a fuoco interrmttente e si trovano nella città 
di Livorno. Il periodo medio annuo della lavorazione di queste fornaci è di 
circa 100 giorni. Il gesso si consuma a Livorno e un po' a Pisa. 

(1) Una di queste fornaci si chiuse nel maggio 1890. 
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Anche le 15 fornaci da laterizi, che si ripar'tiscono fra 7 stabilimenti, 

!!Iono a fuoco intermittente e situate nel territorio comunale di Livorno. Nello 

stesso comune si trova anche una fOl'nace a fuoco continuo, sistema I-Iof­

mann, ma non fu quasi mai esercitata. 

Le fomaci da laterizi si tengono in escl"eizio per (~il'~a. 10 mesi dcll'allllo, 

però il periodo della massima lavorazione (campagna c~tiva dUl'ante la quale 

si modellano i laterizi sulle aie o piazzali) dura da ;) a 7 mesi. TCl'minata la 

campagna estiva si continua a cuocere il matel'ialc crudo tino ad esaul'imcllto 

delle provviste. I prodotti si smerciano Ilella ill'ovillcia ~tessa di Livol'no o 

nelle vicine. 

Le terraglie pel' cucina si [lI'oducono in una fomacc a fuoco illtof'mit­

tente, anche questa in Livor'no. Le altr'e te l'l'C cotte, or'ci, tubi, vasi, CCC., ~i 

producono nelle fornaci da latel'izi e si consumano in gran pal'le a Livorno. 

Le terraglie da cucina, oltr'e d18 a Livorno, si cunsumano anello Ilelle pro­

vincie di Pisa e di Grosseto. 

"'ABBRICIIE DI l'tIATTO~( REFR.-l.TT'\Rf. - (J!.lcsta industl'ia è eser­

citata in Livorno dalla Società anonima mattoni refrattari, iII uri opificio Ilcl 

quale sono occupati 35 operai masehi adulti e 4 fanciulli; con un motol'c a 

gas della forza di 25 cavalli. 

""ARBR((~."'~ DI T .. :RRAt.lLIE. - Nel comune di Li VOI'/IO ~i trovallO 2 

fabbriche di terraglie e stoviglie tenere, a smalto bianco e colorato per' uso 

domestico, esercitate rispettivamente dalle ditte ing. Anelli Luigi e C. e 

Società ceramica « La Turrita. » 

La prima è fornita di un motore a vapore dclla forza di 50 cavalli c di 

6 forni a fuoco inter'mittente, ed occupa per aoo giorni dell'anno W5 ope­

rai. Fabbrica soprattutto terr'aglie tenere bianche e colorate di modieo PI'CZZO 

destinate in buona parte all'esportazione. 

La Società ceramica (. Turrita», che si trova presclItemente in liquida­

zione, ha uno stabilimento nel ({uale lavorano 130 oprn'ai col sussidio di un 

motore a vapore della forza di 100 cavalli. Questo stabilimento è provveduto 

di 4 fornaci a doppio scompartimento, di 3 torni meccanici e 32 a pedale, di 

2 macine grossp. pel' le terl'e e il calcare, di 50 macinette per le vernici, di 5 

presse e di altre macchine acees<;ol'ie, come agitatori, compressori, eee. 



DITTE ESERCENTI 

nel 

comune di Livorno 

Ing. Anelli Luigi e C. 

SoGÌetà ceramica la 
T'lt~'rita. 

Totale. 

6 

4 

10 
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Fabb'riche di ten·aglie. 

Fornaci 

Natura 

a fuoco in- l' 

termittente 
I 
I 

a doppio i 

scompartim.: 

! 2 

50 83 31 

I 

100 51' 13 

150 134 44 

36 15 I 165 300 

55 11 130 300 

91 26 295 300 

~-ETRERn;. - La Vetreria Italiana «Balzaretti-Modigliani e C. » pos­
siede un importante stabilimento nel sobborgo della Torretta, il quale si 
estende sopra un'area di 24,000 metri quadrati coperti, per metà circa, da 
edifici ed in posizione fortunatissima, potendo da un lato comunicare col 
mare per mezzo del canale della Tohetta, dall'altro colla· ferrovia mediante 
apposito binario. 

Questo stabilimento possiede 4 forni fusori a ga'S di cui l a bacino e 3 
a 8 crogiuoli ciascuno, 5 forni pure a gas pel' la spianatura e tempra delle la­
stre di vetro, 1 apparecchio per la smerigliatura delle lastre, 4 macine per la 
polverizzazione del calcare, dei crogiuoli vecchi, ecc., 9 gasogeni di cui 4 a 
cal'bone e 5 'a legna. Due motori a vapore della forza complessiva di 30 ca­
valli servono per la macinazione delle tel're e dei fondenti e pel' altre prepa­
razioni di materie prime. Come combustibile si impiega ol'dinariamente il 
carbon fossile di provenienza inglese e anche la legna delle vicine tenute 
reali; come materia prima vetrificabile si adopera la rena silicea della Cam­
pine (Belgio) e quella della spiaggia di Mazzal'a in provincia di Trapani; i 
fondenti alcalini si traggono in parte dalle faLbriche nazionali e in parte 
dall' Inghilterra; le terre refrattarie per i crogiuoli e per i materiali refrat­
tari si ritirano dalla FI'ancia e dalla Svizzera. Si producono principalmente 
lastre incolore (in parte anche smerigliate), lastre colol'ate. cllmpane, tegole, 
embrici e lastre curve. Sono occupati nella lavorazione 435 operai di cui 
gran parte alloggiati in appositi locali attinenti allo stabilimento. 

A Livorno vi sono altre 2 vetrerie di proprietà rispettivamente dello 
Stabilimento Vetrario di San Jacopo e del ~ignor Taddei Emilio. 
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La prima, nella quale si pl'oducono fiaschi, boccali, terzini, ecc., pos­
siede un forno di fusione a gas e occupa 80 operai. Oltre a questi operai cile 
lavorano nell'interno dello stabilimento per un periodo di 6 mesi, vi sono da 

100 a 130 donne che lavorano nelle proprie case per l'impagliatUl'a dci pro­
dotti i quali si smerciano quasi tutti coll'involucro di paglia, a Livorno, a Na­
poli e anche a Tunisi. Le materie prime principalment.e impiegate sono la 
rena di Mazzara e i rottami di vetro. 

Lo stabilimento del signor Emilio Taddei è provveduto di :~ forni di cui 
uno fusorio a gas sistema Bo(Uius con 6 crogiuoli, uno pel' t.orl'erare il vetl'o 
e il terzo per la tempra. Vi si producono nasclli, boccali, boc(~f'ttami, terzilli, 
tubi, tiraolio, campane, articoli per !lrofumieri, farmacisti, eec. Nello sta­
bilimento sono occupati 15 operai; il lavoro di impagliatura viene fatto a do­
micilio da un numero di donne che varia da 100 a 160, La dm'ata della camo 

pagna oscilla fra i 3 e i 5 mesi. 

Vetl'eri(-. 

----------
I ;\lInll'l'O c 

Motori ;::; ~ 
Fornaci dei lavoranti - o I 

t~ DITTE ESERCENTI a vaporI.' 
I (masclli) 
1----- .S :.; 

nel .:: ! I te ~'=: 
c ::: ...... :: 2 o ~~ I comune di Livorllo ~ Natura ~ 

~ "S"l; <lJ 

~ ::: 3 S ;.. 

~ =.~ 

i c c"j c % '-' %-.:: p... o:: :;; E-

I 4 a g-as fusori 
Vetreria italiana \ l> a gas pf'r la I 

« Balzal'ctti lo! odi- t spianatura 2 30 4H) 20 4% 2~0 

gliani e C. » , , , e tempra \ 
delle lastl'e 

I 
Stabili/nento vet1'a-: 

l'io di San Jacopo. i a gas fusorio I HO :W 80 lHO 

~ 
1 a gas fusorio ' 

Taddei Emilio, 
: pet' totTPfare ~ l:! a 15 120 

( per la tem- , 
pra 

Totale I 13 2 30 i 487 43 530 ~ 258 

FABBKICIIE DI OG • ..lF.TTI DI CEJlE~TO. - La ditta Giubilei G, B. 
efigli possiede nel comune di Livorno una fabbrica di piastrelle di cemento 
per pavimenti, nella quale sono occupati 4 operai maschi adulti, 
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Nel 1890 (1) questa fabbrica produsse 500 quintlli di piastrelle di ce­

mento del valore di 4200 lire. 

FABBRICIIE DI PRODOTTI CIIDIICI E "'ARMACEtJTICI. - Acido 
solforico e perfosfati minerali - Biacca - Prodotti esplodenti - Fiammiferi 
di legno - Candele steariche e di cera - Sapone - Prodotti farmaceutici -
Ghiaccio. 

Acido so~forico e perfosfati minerali. - Lo stabilimento della Torretta 

in Livorno di proprietà della Società metallurgica italiana, di cui si è par­
lato nel capitolo delle officine mineralurgiche e metallurgiche, è attiguo 
alla fabbrica di acido solforico e di perfosfati minerali della ditta Ducco e 
Alessio,' ed è per conto di questa Ditta che viene prodotto l'acido solforico 

ottenuto nello stabilimento suddetto. Secondo la RÌl~ista del ser"izio mine­
rario del 1900, la fabbrica Ducco e Alessio, nella quale sono occupati 35 
operai maschi adulti con un motore a gas della forza di 60 cavalli, produsse 
nel detto anno 20,000 quintali di acido solforico del valore di lire 70,000 e 
40,000 quintali di perfosfati minerali del valore di lire 330,000. 

Biacca. -Il signor Leoni Antonio possiede in Livorno una fabbrica di 
biacca nella (Iuale sono occupati 16 operai maschi adulti. 

Prodotti esplodenti. - In Salviano presso Livorno una Società Franco­
Italiana, ha impiantato di recente un opificio per la fabbricazione di un 
nuovo esplodente che dovrebbe sostituire la dinamite e che viene posto in 
commercio col nome di « cheddite ». Questo opificio, nel quale sono occupati 
18 operai, è fornito di una caldaia a vapore della forza di 12 cavalli, impie­
gati in parte per riscaldamento e in parte per un motore di 8 cavalli, e di­
spone di un essiccatoio a vapore, di 5 bacinelle parimenti riscaldate a vapore 
e di 2 bacinelle per paraffinaggio. Coll'impianto attuale questa fabbrica può 
produrre giornalmente 2000 chilogrammi di esplodenti. 

Fiammiferi di legno. - Vi sono 2 fabbriche di fiammiferi di legno, una 
di proprietà del signor Bini GiuBeppe e l'altra della ditta Lupetti Lorenzo 
e C., le quali occupano insieme 14 operai. 

Candele steariche e di cera. - Questa industria si esercita in 7 fabbri­
che, 5 delle quali producono esclusivamente candele steariche e 2 oltre alle 
candele steariche pl'oducono anche in parte candele di cera. 

(1) Rivista del serl·izio mineral"io petO fanno 1890 . Firenze, tipo di G. Barbèra, 189~. 
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Le prime 5 fabbriche sono le seguenti: 

Ba,.santi A{fredo Caldaie a vapore N. 1 forza in cavalli '7 operai 28 
Doccioli Fratelli Id. » 1 id. -+ id. 17 
Fazzi Oreste Id. » 1 id. 1 id. 4 
Gamucci A. e C. Id. » 1 id. 3 id. a 
Salsiccioni EUgenitJ Id. »1 id. 4 id. 5 

Delle altre 2 fabbriche la più importante è quella di Pl'ol>l'ietà della ditta 

Vir9ilio fratelli che è fornita di una caldaia a vapol'e della forza di ('il'ca 1\ 

cavalli destinata in parte alla Ii(luefazione delle materie pl"il~1C e pel rima­

nente ad animare un motore della fOl'za di cir'ea 2 cavalli; vi sono occupati in 

media 10 operai. Nella seconda, della ditta G,.aziani L di A. si fa uso di ulla 

caldaia a vapore della fnrzl, di a cavalli per solo l'isca1darnellto, II vi sono o(~­

cupati 7 operai. 

Sapone. - Secondo la statistica del 1876 vi erano in questa provincia 5 

fabbriche di saponi, di cui 4 a Livorno e 1 a Mal'ciana Marina cd O(~(~UpaVallo 

complessivamen te 33 operai. 

Presentemente le fabbriche sono 2, entl'ambe nel comune cii Livol'llo. La 

più importante è quella della ditta Conti E. e figli che produce sapone eo­

mune a base di olio di oliva, con 19 caldaie a fuoco diretto nel.e quantità ap­

prossimative di 20 a 25,000 quintali all'anno che si vendono iII parte in 

Italia e in parte si esportano negli Stati Uniti d'America, in Inghiltel'I'a, nella 

Svizzera e in Francia. A questa fabbrica, nella quale sono occupati 7)0 opcl'ai, 

è annesso un piccolo impianto per l'estrazione della glicerina dalle liseive 

impiegate nella saponeria. L'altra fabbrica che produce parimenti saponi 

comuni, è di proprietà della ditta Sonnino Gastone ed oCI~upa 6 operai. 

P,.odotti fa,.maceutici. - La ditta Dotto,. Lansel Enrico e C., 8U(~(~es­

sore di Panerai Carlo. possiede una fabbrica di specialità medicinali fra eui 

le pastigli~ medicinali e il catrame purificato in bottiglie. Vi sono occupati 12 

operai. Due piccoli motori a gas, della forza complessiva di circa 2 cavalli, 

servono ad animare delle macchine speciali per tagliare, impastare e tim­

brare le pastiglie. 

. I prodotti di questa ditta si vendono per (iuattro ({uinti in Italia e per il 

rimanente si esportano principalmente in America e in piecola parte in altri 

Stati d'Europa. 

Ghiaccio. - Esiste a Livorno una fabbrica di ghiaccio della Società per 
la fabbricazione del ghiaccio artificiale. Questa fabbI'ica è animata da un mo­

tore a vapore della forza di 85 cavalli, ed è provveduta di un distillatore, 2 

condensatori e un generatore di ghiaccio. Vi sono occupati 15 operai ma­

schi adulti. 



Pabbriche di }J1'odotti chimici e farmaceutici (Comune di Livorno), 

NATURA 
j~ I Numero dei lavoranti 

I o o 

! 

Caldaie Motori 
I 

;::I ... 

I 
s:: o 

a vapore Maschi Femmine s:: :> 
I~ ! 

~ ~ 

1'- .s :a Cl) I s:: c: >C ~ ~ ~ .... 

I 

,~ d .... d .,...., 
Cl) c: 

o <1) o ~.- o ~ .... 

I 

.... s t 
~..c:: ... ","O Natura ... N~ .... 

2 <Ii .'bi: Cl) 

~ .,: 
<Ii s:: • 0'8 s·~ S S ""' o s:: ~ s·-

I 
IV :> '"a '"a ;::I ... ;::I ..,~ 

;::I 
..,~ 

~~ 
..., c: o ;::I Cl) z..Cl ~o ~o "O "O oro z"O Z ~ ro <n ~ rf) ~ 

dei proda 

Acido solforico e perfosfati. 1 60 a gas 60 35 35 300 

Biacca. .. , 1 lEi 16 300 

Prodotti esplodenti. 12 a vapore 8 15 3 18 (1) 
~ 
~ 

Fiammiferi di legno 2 4: 1 6 3 14 250 

Candele steariche .. [, 5 19 31 1 23 2 57 190 

Candele steariche e di cera 2 2 7 a vapore 2 9 8 17 250 

Sapone .• .. . . 2 49 7 56 330 

Prodotti farmaceutici. a gas 2 2 5 7 12 300 

Ghiaccio , ..... 1 85 a vapore 85 1& 15 160 

I lO I 
a vapore 95 

Totale . •• 16 188 1'19 9 47 I 5 240 I 208 
a gas 62 

(1) Fabbrica d'impianto recente. 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

MaCÌnazionc dei cereali - Fabbriche di paste da minestra - Pesca e salagionc del pesce 
- Fabbriche di frutta candite - Fabbriche di liquori . Fabbriche di spirito - Fab­
briche di birra - Fabbriche di acque gassose - Fabbriche di cicoria. 

MACIN AZION .. ; DEI CI·;REALI. - Per ciò che J'iguarda la macinazione dei 
cereali le notizie ufficiali si sono arrestate al 1882, essendo stato quell 'anuo 

l'ultimo nel quale ebbe vigore pel frumento la tassa sul macinato. 

Nel suddetto anno 188~ secondo gli accertamenti degli uffici tecnici del 
macinato e di finanza vi erano nella provincia di Livorno 44 molini attivi, 

dei quali 15 nel circondario di Livorno e 29 in quello di Portoferraio. 

Di questi molini ~3 el'ano animati da motori idraulici, 7 impiegavano 

esclusivamente e sussidiariamente la forza del vapore e 4 quella de! vento. 

La forza motrice era rappresentata da 42 motori idraulici della potenza 
complessiva di 124 cavalli e da 7 motori a vapore della forza complessiva 
di 115 cavalli eon 9 caldaie di 171 cavalli di forza. 

Il numero degli operai addetti alla macinazione era di 156 di cui 147 

maschi adulti, 1 sotto i 15 anni e 8 femmine adulte. 
Questi molini avevano macinato in detto anuo 122,357 quintali di fru­

mento, nonchè una quantità di granturco e cereali inferiori che non fu più 

determinata dopo il 1878, anno nel quale risulta di 2,442 quintali. 
Volendo classificare i molini a forza idraulica e a vapore, esclusi 

quelli a vento, a seconda della quantità dei cereali sottoposti a macinazione, 

si avrebbe quanto segue: 

(1) Annali di statistica· Serie IV, Statistica indu8t"iale, fase. XIX, N. 34. 
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Numero 

MOLI~I dei 

molini 

Molini a forza idraulica. 

Che macinarono meno di 5 000 quint. 33 

Totale SB 

Molini a -rap01'e. 

Che macinarono meno di 5 000 qnint. 4 

Id. da lO 000 a 20000 id. 

Id. oltre 20000 id. 2 

Totale. 7 

Quantità 

macinata 

Quintali 

8879 

8879 

4 &20 

11 000 

100000 

115520 

Numero 

degli 

operai 

38 

38 

lO 

12 

92 

114 

Il principale molino ora esistente in Livorno è quello della ditta Petroni 
Ugo con 20 operai adulti (18 maschi e 2 femmine), e un motore a vapore 
della forza di 80 cavalli; lavora grani teneri della Russia e dell' America. 

FABBRICHE 1)1 PASTE DA1IINESTRA. - Si hanno notizie di 12 fah­

briche di paste da minestra, 9 deile quali nel comune di Livorno, 2 a Mar­
ciana Marina e una a Portoferraio. 

Delle fabbriche di Livorno soltanto 5 sono fornite di motori meccanici, 
e cioè: Meucci Natale, Plaisant Fausto, Prosperi Giuseppe, Crecchi Dio­
mede e Pannocchia Michele. 

La fabbrica della ditta Meu,cci Natale occupa 16 operai, con 5 torchi e 
un motore a gas della forza di 4 cavalli; quella del signor Prosperi Giuseppe 
occupa Il operai e dispone di 4 torchi serviti da un motore a gas della forza 

di 8 cavalli. 
Finalmente le fabbriche delle ditle Plaisant Fausto, Crecehi Diomede e 

Pannocchia Michele, hanno un motore a gas per ciascuna della forza com 
plessiva di 6 cavalli ed occupano insieme 16 operai con 6 torchi. 

Le fabbriche a mano sono le seguenti: 

Biechi Alessandro Torchi N. 2 Operai N. 5 

Guidi Ernesto . id. » 3 id. ,. 4 

Fornaciari Pietro id. » 3 id. ~ 3 
Manetti Ore$te. id. » :l id. 3 
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Delle fabbriche degli altri comuni della provincia ricorderemo soltanto 
quelle delle ditte Del Borgia fratelli di Portoferraio e Vazzari E. e C. di 
Marciana Marina. 

Le altre fabbriche hanno pochissima importanza. 

Si può calcolare che ili complesso queste fabbriche {ll'oducano annual­
mente circa l~,OOO quintali di pasta che servono quasi esclusivamente al 
consumo locale. 

I semolini e le farine si acquistano sul luogo dai principali rnolini, i 
quali, per il semolino da paste, macinano gl'ano duro del mezzogiorno d'Italia, 
della Sardegna e della Sicilia e in parte anche della Russia (Taganrop:). 

Gli operai occupati in questa industl'ia sommano in complesso a 1i9, di 
cui 51 maschi adulti, 5 fanciulli, 11 femmine adulte e 2 filllciulìe, ("ome !§I 

rileva dal seguente prospetto. 

FabbrichI' (7i jJ(lste d(t minrsfnl. 

I :'\umPl·o 

I~ I Nu",. d,; lavo,·,,"" i o 

I 
delle Motori 

::l :... 

fab- ~ o 
maschi lemlll.: I ;; ;.. 

briche ~ 

COMUNI 

Livorno .... 

Marciana Marina 

Portoferraio. . . 

Totale. 

'~'a 
s'a 
o <ti 
E <:) 

<:.,) 

c CI) 

o a 
<:.,) 

5 

5 

c: 

~ 
.. 

i 4 

2 

7 

----I~ 
r i i: 
I ~ I~~ ~ Natura 
~ ...... I ~ 

~ ! ~ ~ ! :;:: = I ;:= ~ I = 
~ i p:. C):~ 

a gas 6 18 9(': ~ )1 

51 

2
1 

i 
a gas 5 I 18 I 33! 

I i 

'd '.~ .-
i "O "O 

::: c Q; 

~ <ti E'~ 
10 .0 ..... ..... i ~ ';.1 Z ~ I ~ .s ;; ~ c:: l 2·-o - Cl.) -:::: ~ "d ~ ~ ;;,~ <ti ~ 

<l'i 11 21 5:1 aoo 
I .. 'I ~r)o 

<i -, 4
1 

21;0 

i ! 
511 Si 11: 69~ 290 

PESCA E SAL."GION~ In: I. '"ES('E. La pesca c la salagione del 
pesce, delle alici e delle sardine costituisce a Porto Longone un importante 
ramo d'industria alla quale attendono l p'~8catori del luogo. NOli è pm;sibile' 
di calcolare, nemmeno in via approssimativa, a (Iuanto ammonti allnualmp.nte 
il valo.'e della produzione perchè questo dipende essenzialmente dalla mag­
giore o minore abbondanza della pesca che si verifica ogni anno nei mesi di 

primavera e di estate . 

• 'ARBRIUHE DI FUUTTA ('ANDITt;. - Si hanno notizie di 7 fabbriche 

di frutta ca~dite, tutte nel comune di Livorno. 

4 - Annali di Statistica. D 
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Queste fabbriche, che occupano insieme 92 operai, di cui 69 mas~hi 
e 21 femmine adulti, e 2 fanciulli, sono esercitate dalle seguenti ditte: 

Torelli Enrico con 38 operai 
Gregorj A. G. e C .. id. 17 id. 
Pi3ani G. B .. id. 12 id. 
Ramacciotti Giooanni . id. 12 id. 
Vajani Natale id. 6 id. 
Fehr Walser e figli id. 4 id. 
Canessa fratelli. id. 3 id. 

La produzione di queste fabbriche è stata valutata nel 188ì a circa 2 
milioni di chilogrammi di frutta candite (cedri, aranci, limoni, ecc.). 

I cedri che si sottopongono a lavorazione si ritirano generalmente dalla 
Corsica, dalle Calabrie, dalla Sicilia e in parte anche dalla Grecia; j limoni 
e gli aranci si acquistano a Napoli e in Sicilia. Lo zucchero proviene gene­
ralmente dall'Egitto. 

I luoghi principali di smercio dei prodotti sono l'Olanda, gli Stati Uniti 

d'Amer'ica, l'Inghilterra, il Belgio, la Germania e la Danimarca. 

FABBRICHE DI LIQUORI. - Nel comune di Livol'no vi sono 5 fab­
briche di liquol'i, le quali occupano insieme 31 operai (20 maschi 9 fem­
miDe adulti e 2 fanciulli) e sono esercitate dalle seguenti ditte: 

Berrettoni R. di L. succ. con 4 operai 
Metalli e Marotti • id. 2 id . 
. Z"ligiarra e Lemmi id. 2 id. 
Vaccari Arturo. id. 16 id_ 

Vigo e Doccioli • id. 7 id. 

F.-l.BBRICHE DI SPIRITO. - Secondo l'ultima statistica delle tasse 
di fabbrieazione, pubblicata dal Ministero delle finanze (l), erano atti ve in 
q uésta provincia dallo luglio 1900 al 30 giugno 190 l, 3 fabbriche di spirito 
2 delle quali classificate in prima categoria, e la terza di seconda categoria. 

Le fabbriche di prima categoria appartengono rispettivamente alle ditte 
Corradini Alberto e Corridi Eduardo, entrambi di Livorno. 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione dallo luglio 1900 al 30 giugno 1901 - Roma, 
stabilimento Calzone-Villa, 1901. 
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La prima dispone di 4 caldaie a vapore della forza complessiva di 260 
cavalli con 4 motori di 55 cavalli, di 5 apparecchi di distillazione e di rettifi­
ca7.ione, e occupa durante tutto l'anno 30 operai, tutti maschi adulti. 

Nella seconda sono occupati 20 operai maschi adulti con 3 caldaie a va­
pore della forza complessiva di 100 cavalli, 2 motori di 40 cavalli e 4 appa­
recchi di distillazione e di rettificazione. 

Queste 2 fabbriche produssero complessivamente nel suddetto esercizio 
1,404,492 litri di spirito a 100 gradi, ottenuto dalla distillazione di 42,227 
quintali di granone avariato di cui 5,800 di produzione nazionale e 36,477 
provenienti dall'estero. La fabbrica di seconda categoria produsse soltanto 
73 litri di spirito distillando 14 quintali di vinaccie. 

FABBRICHE DI BIRBA. - La ditta De Giacomi fratelli possiede, nel 
comune di Livorno, una importante fabbrica di birra fornita di 2 caldaie 
a vapore della forza complessiva di 30 cavalli con un motore di 27 cavalli e 
nella quale sono occupati 20 operai di cui 16 maschi e 4 femmine adulti. 
Questa fabbrica produsse nel suddetto esercizio 15t,880 litri di hirra di eui 
153,120 a 12 gradi e 1,760 a 1:3 gradi. 

,,'ABBRICHE DI ACQUE GASSOSI':. - Nell'esercizio finanziario 1900-
1901, vi erano nella provincia di Livol'no 7 fabbriche di acque gassose attive 
con 26 operai, dei quali 8 soltanto lavorano dur'ante tutto l'anno e i rima­
nenti .per un periodo di circa 100 giorni. 

Queste fabbriche produssero fra tutte 149,814 litri di acque gassose. 
Fra esse ricorderemo quella della ditta De Giacomi fratelli annessa alla 

fabbrica di birra sopra ricordata, e quelle delle ditte Boccaccini, LOS3a e 
Baldacci, le quali dispongono di un motore a gas per ciascuna della forza 

complessiva di 6 cavalli. 

F.\.BBBICHE DI (JI(JORU. - La sola fabbrica di cicoria che lavorò 
nel suddetto anno diede una produzione di 25, i29 chilogrammi di cicoria. 
Questa fabbrica, che appartiene alla ditta Canessa Cela,.e, di Livorno, oc­
cupa 9 operai (1 maschio e 4 femmine adulti, <1 fanciulli), i riuali lavorano col 
sussidio di un motore a gas della forza di 2 cavalli. 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Lavatura delle lane· Fabbriche di ovatte· Tintura e stampa dei filati e dei tessuti 
Fabbricazione dei cordami. 

LAVATURA DELLE L."NE. - La ditta Lumbroso A. G. esercita nel 
comune di Livorno un opificio per la lavatura delle lane grezze prove­

nienti specialmente dalla Sardegna e dalla Sicilia, con un motore a vapore 
della forza di 5 cavalli e 28 operai, di cui 1 maschio e 27 donne tutti 

adulti (1). 

FABBRIUHE UI OVATT"~. - Si ha notizia di una piccola fabbrica di 
ovatte posta nel comune di Livorno, nella quale lavorano 2 operai per 300 
giorni dell'anno. 

TINTURA E STAMPA » .. ;1 FIL"TI E DEI TESSUTI. - Si hanno notizie 
di 4 piccole tintorie esercitate rispettivamente dalle ditte Conti Giooanni, 
Berti",i Emilio, Romoli Alceste e Rossi Pietro di Livorno, le quali occupano 
in complesso 6 operai maschi adulti. Nella tintoria del signor Conti Gio­
vanni si eseguisce anche la stampa dei tessuti con una tavola a mano. 

FABBRICAZIONE D .. ~I CORDADI. - La ditta Del Chicca Giu$eppe e 
fi9li, possiede a Livorno una fabbrica di cordami, nella quale sono occupati 
per circa 6 mesi dell'anno 36 operai, di cui 20 maschi adulti e 16 fanciulli. 
Si lavorano cordami di ogni sorta specialmen~e per uso della marina, impie­
gando come materia prima canapa nazionale e altri vegetali filamentosi, come 
aloe, manilla, ecc., provenienti dall'estero. 

Anche nel comune di Portoferraio esiste una piccola fabbrica di cor­
dami di proprietà della ditta Fa,.ina GioDanni nella quale sono occupati 3 
operai; . per cui nel complesso gli operai occupati in questa industria sareb­
bero in numero di 39. 

(1) Chinsa nel giugno 1900. 
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v. 

INDUSTRIE DIVEHSE, 

Fabbriche di cappelli - Macinazione delle materie conci:mti - C()nCerif~ dì pelli - Tipo~ratio 
e litografie - Fabbriche di mobili - Fabbriche di carrozze - Lavorazione dcI giaggiolo 
- Fabbriche di turaccioli di sughero - FablJri('l!e di pettini di eorno - Lavoraziolle del 
corallo - Cernita e commercio degli stracci. 

FABBRICHE In CAPPIU.LI, - Nel comune di Livor'no vi sono 2 fab­

briche di cappelli esercitate rispettivamente dalla ditta Peolla Gerardo c 
dalla Sùcietà cooperativa dei lavorallti cappellai, 

La fabbrica della ditta Peona Gerardo è fornita di un motor'e a vapore 

di 5 cavalli di forza, destinato alla mescolazione dei peli e alle operazioni 
preliminari della follatura; vi sono inoltr'e in questa fabbrica 4 folle a mano, 

Gli operai occupati sono 3 maschi adulti, 

La fabbrica della Società cooperatioa non ha motori mcecanici ed oc­
cupa 11 operai con una folla per la follatura a mano, 

Vi sono inoltre nel comune di Livorno, altri f) industriali (Calliada, Ve­
nanzio, Dani Raffaello, .L'VIancini Augusto, Poraztini Pietro, Schipani S. G, 

e Stecchi Attilio), i quali si occupano soltanto delle operazioni (li finitura e 

pulitura dei cdppelli che acquistano dalle grandi fabbriche specialmente del 
Piemonte e della Lombardia, Questi industriali occupano fl'a tutti 16 opel'ai, 

per cui, nel complesso, sarebbero occupati in f{Uesta industria 30 operai 

come risulta dal seguente prospetto: 

Fabb,'iche ili cappelli (CulJlUne di LivuJ'Jlo). 

.Motori 

a vapore 

D I T T E 

1

'·- ::: 
c ~~ o 
~_c-I_, ~_. 
~ i Q.i > i 

:; I~ '% 

Peona Ge'fa1'do [) 4, 

Società cooperativa laro-
ranti cappellai 1 

Alt1'i industriali, 6 

Totale 8 5 5 

:\umero dei !;fvol'allti 

maschi 

3 

7 

7 

17 

...o ..... 

2 

2 

fplllmine 

3 

~ 11 

9 16 

11 30 

300 

270 

260 

262 
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MACINAZIONE DELLE MATERIE CONCIANTI. - Si ha notizia di un 
opificio destinato alla macinazione delle corteccie di quercia, di rovere, ecc., 
impiegate nella concia delle pelli. Questo opificio di proprietà della ditta 
Rossetti Aristide di Livorno, dispone di 2 motori a vapore della forza 
complessiva di Il cavalli, uno dei quali della forza di 8 cavalli si adopera 

soltanto in via eccezionale. Vi sono occupati 2 operai maschi adulti per 
circa 3 mesi dell'anno. 

CONCERIE DI PI';LLI. - Le concerie attualmente attive sono 7, delle 
quali 6 a Livorno e una a Portoferraio. 

Fra queste concerie, che sono in generale di limitata importanza, ri­
corderemo quella della ditta Pavia A. G. con 2 motori, di cui uno a vapore 
di 8 cavalli e l'altro a gas della forza di 4 cavalli, 70 vasche o tini di concia 
e 12 operai; quella della ditta Pezzini Ezio, con 12 operai e 17 vasche per 
concia; e finalmente quella della ditta Pezzini Valente, che occupa 7 operai 
con 15 vasche per la concia. Tutte le altre concerie, tantO del comune di 
Livorno, quanto degli altri comuni della provincia, hanno minore impor­
tanza. 

Queste concerie sottopongono alla concia, principalmente, pelli di buoi 
e vacche, vacchette d'India e vitelli; una sola produce, in piccola parte, anche 
pelli di capra e di montone. 

Come materie concianti si impiegano in gran parte corteccie quercinee 
e )'esinose, di provenienza nazionale, e in parte cortect:.ia di sughero provA­
niente dall'Africa; e come materie ingrassanti, sevo, grasso e olio di tonno 
e di altri pesci. 

I prodotti consistono in cuoio da suola, da suoletta e da tomaia e in pic­
cole quantità di cuoio da senaio e per altri usi. 

In complesso le varie concerie della provincia occupano 51 operai di 
cui 48 maschi adulti e 3 fanciulli, come risulta dal ~eguente prospetto: 
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Concerie di pelli. 

1\1 otori 

COMUNI 

Natura 

la vapore 8 
Livorno. 6 j 143 4& 

a gas 4 

Portoferraio 

l 
.. 15 H 

::l 47 310 

4 aoo 

t vapore I 8 
Totale 7 158 48 

a gas 4 
3 51 808 

TIPOGRAFIE E LITOGR .. U'IE. - Vi sono nella provincia 19 stabili~ 

menti addetti alle industrie tipografiche, dei quali 16 nel comune di Livorno, 

2 in quello di Portofet'raio e uno a Porto Longone. 

Degli stabilimenti del comune di Livorno 11 sono principalmente ad­
detti a lavori tipografici, uno a lavori litografici e 4 attendono contempora~ 
neamente a lavori dell'una e dell'altra specie. 

Degli stabilimenti del primo gruppo, 5 soltanto SOIlO forniti di motori 
meccanici e cioè la tipografia della Ga~zetta Li"ornese e del Telegrafo, 
con un motore a gas della forza di 2 cavalli, 3 macchine, 2 torchi e 2G 

operai; quella del signor Giusti Raffaello (Casa editr'ice), che è del pari 

provveduta di un motore a ~as di 2 cavalli e di 2 macchine da stampare, 
ed occupa 2ì operai; quella del Corriere Toscano (Giornale), con 2 motori 

a gas della forza complessiva di 5 cavalli, 14 operai e 2 macchine; quella 
del signor Ortalli Paolo che occupa 5 operai, con 2 macchine e 3 torchi, e 
un motore a gas di 2 cavalli, e finalmente la tipografia del signor' Poz::o­
lini Eugenio che occupa soltanto 2 operai, i quali lavorano col sussidio di 

un motore a gas di 2 cavalli di forza. 
Le tipografie che non fanno uso di motori meccanici sono le seguenti: 

Debatte Archimede . Torchi N. 3 Operai N. 4 
Fabre8chi G. Id. 2 Id. 2 
Facillini E. . Id. 2 Id. 4 
Sardi Odoardo Id. 3 Id. 5 
Zecchini Anna. Id. 5 Id. 4 
Marchetti Francesco Id. 1 Id. 2 
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La litografia esercitata dal signor Fatallini A., ha pochissima impor­
tanza, non occupando che 3 operai con 2 torchi. 

Passando a parlare degli !;tabilimenti tipo-litografici ricorderemo prima 

quello della ditta Fagiolini e C. che è servito da un molore a gas della forza 
di 3 cavalli ed occupa 72 operai, i quali lavorano con 4 macchine di ('ui 2 per 

lavori tipografici e 2 per lavori litografici e 2 torchi, uno per tipografia e 
l'altro per litografia. Viene in seguito quello del signor Meucci Giuseppe 
che è fornito di un motore a gas della forza di 4 cavalli; ha 3 macchine e 
2 torchi tipografici e una macchina e 4 torchi per lavori litogl'afici ed 
occupa 34 opel'ai. Il terzo stabilimento della ditta Belforte S. e C. (Casa 
editrice), occupa 43 operai con un motore a gas della forza di un cavallo, 7 
macchine, di cui 5 per tipogl'afia e 2 per litografia e 2 torchi, u!l0 dei quali 
per lavori tipografici e l'altro per litografia. Finalmente, il quarto stabili­
mento tipo-litografico di proprietà della ditta Calafati Torello, non ha mo­
tori meccanid ed oecupa soltanto 2 operai. 

Le altre tipografie tanto di Portoferraio. quanto di Porto Longone, hanno 
pochissima im portanza non occupando fra tutte che 7 operai e 6 torchi tipo­
grafici. 

In complesso gli stabilimenti tipografici e litografici della provincia oc­
cupano 256 operai, di cui 202 maschi ad\llti e 54 sotto i 15 anni, come rI­

sulta dal seguente prospetto: 

COMUNI 

Livorno. 

Portoferraio 

Porto Longone . 

Totale 

Tipogmfìe (; litogmfìe. 

Numero 
e natura 

degli 
stabilimenti 

I N"umero I T " Numero lo 
Motori I delle Nu~~ro dei I ~ 2 
a gas m~c- torchi I lavoranti ì;:; ~ 

chme , (maschi) I C1:! ~ 

~1l 
. ì .. 
( .. 

2 

1 

14 

4 

4 

--I-c:-· ~ ] :§ 1'0 --'r--li~ 
'0 '-.9 ~ '-l _ ~ I 8 

! ~ I ~o~ ~'-l> Il ~o~c i ~ I t ":= 3 7J i ~·So o ~ w o o o ,..., ..., -O 15'(ii 
::E i p.. 1,5" ::E .~ ::E I ~ ~ E-I: Z 'O 

1 

6 
3 I 

9 

13 

8 

21 

9 

10 

19 

5 

5 

21 

4 

4 

2 

81 I 

': ~ 19&1 &4
1

2<
9

1 

•• 5
i
.. 5 

21 ., 2 

8,202154256 

320 

280 

150 

818 

,,',lBBRICHE DI MOBILI IN LEGNO. - Questa industria si esercita 

da alcuni fabbricanti del comune di Livorno, fra i quali ricorderemo per 
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importanza il signor Odifredi Giovanni, il signor Gasparri Augusto, la ditta 
Coen M di S., il signor Plllitini Raffaello, il signor Dell'Immagine Aribel'to 
e la ditta Rigagnoli Adamo e C. 

Il signor Odifredi Giovanni fabbrica mobili di lusso ed eseguisce ogni 
altro lavoro inerente all'ebanisteria, impiegando not.:e nostrale c mogano 
dei possedimenti spagnoli. Vende i suoi prodotti in Italia. e all'estero, spe­
cialmente a Costantinopoli, al Cairo e a Nizza, e occupa nella sua fabbrica 40 
operai maschi, di cui 26 adulti e 14 fanciulli. 

Il signor Gasparri Auguito, occupa 36 operai (2e adulti e lO fanciulli) 
e produce parimenti mobili di diverso genere che vende sul mercato di Li­
vorno, e in parte anche esporta, specialmente a Tunisi e ad A lessandl'ia 
d'Egitto. 

La ditta Coen M. di S. oltre a un certo numero di operai che lavorano 
per conto suo a domicilio, tiene un laboratorio nel quale occupa in media 
per 300 giorni dell'anno 15 opel'ai. I prodotti di questa fabbrica sono ven­
duti per la maggior parte all'estero e segnatamente n~gli seali di Levante. 

Le ultime 3 fabbriche sopra r'icordate hanno minore impor·tanza delle 
precedenti occupando insieme 24 operai. 

In complesso gli operai occupati nella fabbricazione dei mobili sommallo 
a 115 di cui 76 maschi adulti e 39 sotto i 15 anni. 

FABBRICHE DI CARROZZI;. - Si ha notizie di una fabbrica di carrozze 
ed accessori per carrozze di proprietà della ditta Rolfini Carlo di Livorno, 
nella quale sono occupati per 300 giorni dell'anno 5 operai di cui t maschi 

adulti e 1 fanciullo. 

LAVOR,\ZIONE DEI. Gl,\GGIOLO. - Come !"i è già detto nel II ca­

pitolo, la ditta Loraux Felice, lavora il giaggiolo (ireos) nello stesso opificio 
in cui tratta prodotti minerali. Il giaggiolo viene ridotto in polvere, in pal­
line e in spatole per u~o di profumerie e di dentizione. 

FABBRICHE DI TUR,\CCIOLI DI SU(,}HERO. - Si ha notizia di 2 pic­

cole fabbriche di turaccioli di sughero esercitate rispettivamente dal si­
gnor Carlin Claudio successore di Roux Filomena vedova Carlin e dal si­

gnor Fa"gioni S. di Livorno. 
Queste due fabbriche occupano insieme lO operai (5 maschi adulti e 2 

sotto i 15 anni e 3 femmine adulte) e producono turaccioli di ogni qualità e 
grandezza impiegando come materia prima corteccia di sughero proveniente 

dalla Sardegna. 
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FABBRICHE DI PETTINI DI CORNO. Il signor Ba,.bini Pasquale 
esercita nel comune di Livorno una fabbrica di pettini di corno' nella quale 
lavorano per 280 giorni dell'anno 19 operai maschi adulti e 3 fanciulli col 
sussidio di un motore a vapore della forza di circa 4 cavalli. 

L~ VORAZIONE DEL CORALLO. - Secondo le notizie pubblicate per 
l'anno 1887 nella prima edizione della presente monografia, vi erano in quel­
l'anno nel comune di Livorno 4 ditte che si occupavano della lavorazione 
del corallo con un personale di oltre 400 operai composto per la maggior 
parte di femmine ,adulte. Presentemente gl'industriali che attendono a tale, 
industria sono 9 ed occupano insieme 465 operai ripartiti nel modo seguente 
per sesso ed età: 

Fabbriche pe1' la lavorazione del condlo (Comune di Li vorno). 

D I T T E 

Asciane Zail'a . 

Ba~'sotti e Lazzara. 

Chayes J. G. 

Costa E. di P. 

Fajani .Marco. 

Lazzara Giovanni. 

Lub1'ano Antonio 

Senese Santoponte Francesco . 

Tabet Giuseppe 

Totale. • I 

Maschi 

1 

1 

4 

2 

8 

3 

1 

3 

23 

Numero dei lavoranti 

Femmine 

adulte 

29 

55 

77 

5 

122 

60 

59 

22 

3 

482 

sotto 
i 

15 anni 

5 

10 

'fotale 

30 

56 

86 

5 

124 

68 

62 

28 

6 

465 

300 

300 

300 

226 

300 

150 

300 

226 

180 

273 

Il corallo greggio si ritira specialmente dalla Sicilia (Sciacca), dalla Sar­
degna, dalla Spagna, dall'Algeria e dal Giappone. Il corallo lavorato, oltre 
che in Italia, si smercia specialmente nelle Indie inglesi, nel Giappone, in 
Russia, nella Siberia, in Austria, specialmente in GaBizia, nel Basso Egitto 
e in alcune regioni d'America. 
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c:lERNITA E COMllERCIO DEGLI STR"CCI. - La città di Liv~rno è il 
centro principale, in Italia, per il commercio degli stracci. Il lavoro, che è 

essenzialmente di cernita, si fa principalmente a domicilio degli operai per 
conto di alcune ditte fra le quali ricorderemo le seguenti: Grandi Enrico, 
Daois Enrico e Malenchini Carlo. 

Si può calcolare che in complesso siano occupati nella cernita e imbal­

laggio degli stracci circa 700 persone, per la maggior parte donne. 

VI. 

LAVORI ESEGUITI NEGLI STABILIMENTI PEi\ALI. 

Si eseguiscono lavori di natura industriale nelle Ca:'le di reclusione dì 
Pianosa, Porto Longone e Portoferraio e nelle Case penali intermedie di 
Gorgona e di Pianosa. 

Nell'aprile del 1901 erano occupati complessivamente nei lavori sud­
detti 686 detenuti ripartiti fra i diversi stabilimenti di pena nel modo se-

guente: 

Campo dell'Elba (Pianosa): 

Casa di reclusione . Detenuti N. 28 

Casa penale intermedia. id. ). 222 

Livorno (Gorgona): 

Casa penale intermedia id. ») 68 

Portoferraio: 

Casa di reclusione . id. 167 

Porto Longone: 

Casa di reclusione . » id. 201 

Totale. Detenuti N. 686 

Nel prospetto che segue indichiamo separatamente per ciascuno stabili­
mento penale il numero dei detenuti che alla suddetta epoca erano addetti a 
qualche ramo d'i;dustria della natura di quelli considerati nella presente 

monografia: 



DENOMIN AZIONE 

degli stabilimenti di pena 

Casa di reclusione di Planosa . 

Casa penale intermedia di Pianosa. 

Casa di reclusione di Porto Longone. 

Casa di reclusione di Portoferraio. 

Totale. 
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-;:: 
,.Q 
,.Q 
~ 

ç;... 

9 

16 

12 

38 

Ripartizione dei detenuti per rami 
d'industria 

I :; 

I·~ ~ 
~ ..... '§ <P ..... . i:! g'§ -;:; ..... ~ <1$ 
~Q) ~~ ..... <1$ ~ ~ (\S 

o';:: ~~ bO .~ l~~ bO"'"' ~ <P ~~ ~ ~ ..Q"" 
~ ~ Q 

<P ~ o o 
8 ~o ~ C:Q ~~ 

11 6 

8 75 

64 3 33 5 10 

11 64 3 48 5 85 

<P 

'3 
o 

E-I 

2 
26 

99 

127 

254 

Nella Casa penale intermedia di Piallosa vi è un motore a vapore della 
forza di 5 cavalli a servizio del molino e annesso panificio. 

I rimanenti 432 detenuti erano occupati in lavori manuali di llatu~a di­
versa da quelli sopra indicati, e si ripartivano fra i diversi stabilimenti pe­
nali nel modo seguente: 

-----...... _-----~-----------

DENOMINAZIONE 

.~ 

degli stabilimenti di pena S 
"O 
"O 
"1: 
bO 

-< 

Casa di reclusione di Pianosa. 

Casa penale intermedia di Pianosa. 192 

Casa penale intermedia di Gorgona 68 
Casa di reclusione di Portoferraio. 

Casa di reclusione di Porto Longone. 

Totalt . 260 

Ripartizione dei detenuti per rami 
di lavoro 

~ .~ 

~ .~ 
~ o 
~ ~ <P "2 ~ "" o 1:: 
o ~ ~ '; ~ 

if.ì ~ ~ C,) if.ì 

10 16 

2 1 1 

26 14 

15 15 22 50 

15 15 2 59 81 

~ 
!I 
o 

8 

26 
196 

68 

40 

102 

482 
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VII. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto si è detto sin qui, le industrie considerate nella 
presente monografia, che sono le principali fra quelle esercitate nella pro­
vincia, occupano 9413 operai ripartiti come segue: 

Officine telefoniche. . 
Miniere di ferro. . . . 
Miniere di manganese. 
Saline ....... . 

Alti forni e fornì a coke •... 350 

7 
505 

9 
7:3 

Officin.e minera- \ Fabbriche di combustibili aggIo· 
lurglche e me- i merati. . . . . . . . . . 
tallurgiche. I Officine del rame e sue leghe 

64 1 051 

Officine dell'antimonio. 
Fonderie di piombo. . . . . . . . . . . 
Officine meccaniche con o senza fonderia _ 
Officine ferroviarie. . . . . . . . . . • . 

GOO 
:-37 

) 

Officine di costruzioni elettricht.l ~() \ 
Officine diverse Fabbriche di recipienti di latta. 55 l, 

per la costru- F bb . h d' l tt' bT . zione di ogget- a nc e l e l e mo l l In \ 
ti in metallo. ferro. . . . . . . . . . . .. 10 1 

Industrie : Officina galvanoplastica . . .. 5 
minerarie, 'Cantierinavali. . . . . . . . . . . .. 1 

meccaniche / . ,... \ gas. . . . . . . .. 50 I 
e \ Officme per Ii1lummaZIOne i luce elettrica . . .. 17 I 

chimiche. Cave...................... 
: Macinazione e calcinazione delle terre coloranti, della po-

mice, del talco e del marmo (1) •.... 
Fornaci da calce, gesso, laterizi e terre cotte 
Fabbriche di mattoni refrattari 
Fabbriche di terraglie. . . . . • . 
Vetrerie ............ . 
Fabbriche dì oggetti di cemento. . 

Acido solforico e perfosfati mi-
nerali ...... . 

I Biacca ..... . 
Fabbriche \ Prodotti esplodenti. . . . . 

di Fiammiferi di legno . . . . 
prodotti' C d l t . h 

chimici I an e e s ear~c e . : . . . 
e farmaceutici. Candele stearlche e di cera. 

Sapone ......... . 
, Prodotti farmaceutici. 
\ Ghiaccio ...... . 

~: /' 18 
14 

~ \/ 

12 
15 

Da riportarsi . 

2:1 
40!) 

2;) 

gO 

77(; 

67: 
22fi 

6r; .) 

MI 
39 

295 
5:~O 

4, 

697ri 

6975 

(1) Una parte degli operai addetti a queste operazioni attende, nella stagione propizia, 
alla lavorazione del giaggiolo. 
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\ 

Macinazione dei cereali. . . . . 
Fabbriche di paste da minestra . 
Fabbriche di frutta candite. • . 

Industrie Fabbrièhe di liquori . . . . 

a'l i m e n t a r il Fabbriche di spirito. . . . . 
Fabbriche di birra ...•. 
Fabbriche di acque gassose. 
Fabbriche di cicoria . . . . 

Industrie 
tessili. 

industrie 
diverse. 

( Lavatura delle lane. 
) Fabbriche di ovatte 

I Tintura e stampa d~i filati e dei tessuti 
, Fabbricazione dei cordami . . . . . . 

/ Fabbriche di cappelli. . . 

~
I Macinazione delle materie concianti . 

Concerie di pelli . . • . . . . . . . 
Tipografie e litografie. 
Fabbriche di mobili. . 
Fabbriche di carrozze. . . . . . . 

I 
Lavorazione del giaggiolo . . . . 
Fabbriche di turaccioli di sughero. 
Fabbriche di pettini di corno . . . 
Lavorazione del corallo ... 

" Cernita e commercio degli stracci 
Lavori eseguiti negli stabilimenti penali . . . . • • 

CONFRONTO FRA IL 1876 E IL 190 l. 

Riporto • •. 
156 
69 
W 
31 
50 

~ 

26 
9 

2: ) 

3: ~ 
30 
2 

51 
256 
115 

5 
(1) 

10 
2~ 

465 
I 

700 / 

Totale. 

6 975 

453 

75 

1 656 

254 

9 413 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative alle industrie consi­
derate nelle statistiche del 1876 (2) e quelle trovate per le medesime indu­
strie colle ultime indagini. 

Confronto fra il 18ì6 e il 1901. 

INDUSTRIE 

Trattura della seta. . . . . . 
Tessitura delle materie miste. 
Fabbricazione dei cordami . . 
Fabbriche di cappelli. . . . . 
Concerie di pelli . . . . . . . . . . 
Estrazione dell'olio dai semi di lino. 
Candele steariche 
Saponi ............. . 
Saline .... " ......... . 

Totale . •• 

(1) Vedasi la nota alla pagina precedente. 

Operai N, 

1876 

8 
36 
~1 
118 
88 
30 

33 
32 

1S46 

(2) Notizie statistiche sopra alculle industrie· Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

1901 

39 
30 
51 

57 
56 
73 

306 
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CONFRONTO FRA IL 1887 E IL 1901. 

Finalmente facendo un raffronto fra le cifre degli operai contati nella 
monografia del 1887 (1), con quelle che si sono ottenute nella presente 
nuova edizione, troviamo, pei gruppi di industrie contemplati in ambedue, i 
seguenti risultati: 

Confronto fra il 1887 e il 1901. 

INDUSTRIE 

Industrie minerarie, meccaniche e chimiche . 
Industrie alimentari. 
Industrie tessili • 
Industrie diverse . . 

Totale. 

Operai N. 

188'7 

4809 

49~ 

H9 

1 69~ 

7 092 

1901 

6975 
453 

7& 
1 656 

La diminuzione che si osserva nel numero degli operai nel 1901 in con­
fronto al 1876 è da attribuirsi principalmente alla fabbricazione dei cordami, 
alle fabbriche dei cappeHi e alle concerie di pelli, nelle quali industrie ces­
sarono di lavorare parecchi opifici, segnatamente del comune di Livorno. 

Ma il confronto più completo ed omogeneo fra i risultati del 1887 e quelli 
del 1901, dimostra che nel complesso delle industrie il numero degli operai 
è notevolmente aumentato grazie soprattutto allo sviluppo preso dalle in­
dustrie minerarie meccaniche e chimiche. 

(3) Notizie sulle condizioni industriali dellaprovincia di Livorno. Annali di stati8tica, 
serie IV, fase. X, n. 00, 1877. 
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ELENCO ALFABETICO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO, NEI QUALI SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSIDERATE. 

l. o Gruppi ~ 
CI) > d'industrie CI) 
m m 
CI) ~ CI) 

~ 
con 

COMUNI INDUSTRIE 
'q) riferimento COMUNI INDUSTRIE ~ 

CI) ~ CI) 

~ alle 'O 
o o divisioni o 
~:::! ~ . .= ~.r-4 
8 o 81=1 adottate 8~ 
::CI) :: co nel testo ::CI) 

Zt.l Z""' Zt.l 

L;"",'no, , , " Officine telefoniohe, , , 1 7 I Licor,,") segue) , Fabbriche di birra , , , 1 

Fabbriche di combusti- 2 6t- H Fabbriche di cicoria . . 1 
bili agglomerati. 

Officine del rame e sue 1 600 Lavatura delle lane. . . 1 
" leghe. 

Fabbriche di ovatte. .. 1 
Officine dell'antimonio. 1 37 

" 
Fonderie di piombo. . . 1 I 23 

" 
Tintura e stampa dei fi-

lati e dei tessuti. 
4 

I 
Officine meccaniche con 5 409 

" Fabbricazione dei cor- I o senza fonderia dami. 

Officine ferroviarie. . . 1 25 
" Fabbriche di cappelli. . 8 

Officina di costruzioni 1 20 
" Macinazione dplle mate- 1 

elettriche. rie concianti. 

Fabbriche di recipienti ~ 55 
" Concerie di pelli . . . . 6 

di latta. I 

Tipografie e litografie. 16 
Letti e mobili in ferro. . 2 lO 

" I Fabbriche di mobili .. 6 
Officina galvanoplastica 1 5 

" Fabbriche di carrozze . 1 
Cantieri navali. • . . . 3 1 776 

" Lavorazione del giag- (1) 

Officine per l'ilIumina- 1 50 giolo. 
" zione a gas. Fabbriche di turaccioli . 2 

Officine per l'illumina- I 17 " 
Fabbriche di p~ttini di 1 

zione a luce elettrica. corno . 
., 

~--'e-r --- ---.-.- -. --- ---'~~~---... ,--~-""---' -----

Macinazione e calcina­
zione delle terre colo­
ranti, della pomice, del 
talco e del marmo. 

Fabbriche di mattoni re­
frattari. 

Fabbriche di terraglie. 

Vetrerie ...... . 

Fabbriche di oggetti di 
cemento. 

Acido solforico e perfo­
sfati minerali. 

Biacea. 

Prodotti c!òplodellti. 

Fiammiferi di legno. 

Canddt' stparicllC 

Candele !òtt'aril"he e di 
cera. 

Sapone 

Prodotti farmac('utici 

Ghiaccio. 

Fabbriche eli paste da 
minestra. 

Fabhriche di frutta ran· 
dite. 

Fabbriche di liquori 

Fabbriche di spirito. 

4-

2 

3 

~ 

ti 

~ 

~ 

9: 

7 

5 

3 

65 

39 

~95 

530 

4-

35 

16 

18 

14 

5i 

17 

G6 

1-1 

15 

:-.8 

92 

31 

50 

III 

Lavorazione del corallo. 

Cernita e eommercio de­
gli stracci. 

Marciana Ma- I Fabbriche di paste da 
rina minestra. 

Portofe/Taio. . I Saline. 

Porto Longone. 

Alti forni per la produ­
zione della ghisa e 
forni a coke. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Fabbricazione dei cor­
dami. 

Concerie di pelli 

Tipografie 

Tipografie 

1'otol(' . 

~\illiere di ferro. 

Mini, re di manganese. 

Cave 

Fornaci da calce, gesso, 
laterizi e terre rotte. 

Mal"illazione dei ct'reali . 

Fabbriclw di acque gas-
80;';P. 

Lavori eseguiti negli sta­
bilimenti penali. 

T, tI/le .II1'lIerl/l(' • 

(1) La lavorazione del giagi)iolo viene fatta da opprai addetti anche ad altri la.ori e già inscritti a loro luogo. 

9 

2 

2 

143 

6 

2 

34-

61 

44 

j 

4 

301 

o 
> 
~ 
'q) 
~ 

o 
~.~ 

8= 
::~ 
Z""' 

20 

9 

28 

2 

6 

36 

30 

2 

47 

249 

115 

5 

(1) 

lO 

465 

700 

~2 

7 

73 

350 

4-

3 

4 

5 

2 

6696 

1 505 

9 

~~6 

541 

156 

26
1 

254 

9 413 

Gruppi 
d'industrie 

con 
riferimento 

alle 
divisioni 

adot tate 
nel testo 

III 

" 
IV 

" 

" 

" 

V 

" 

" 
" 
" 

" 

" 

" 
" 

V 

III 

Il 

III 

IV 

V 

II 

III 

,'1 

I 
~ 
~ 

cr" 
Cl1 

I 

I 

-

" 



Anno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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I. 

Elenco generale delle monografie di statistica industriale 
per ordine cronologico (1). 

(L'astn'isco indica le monografìe delle quali si fecero !il edizioni). 

1885 - Fascicolo I. (N.4' - I»rogramma dell'incbiesta e Mono-
~'rafie delle condizioni indnstriali delle 
provincie di Arezzo * e di Vicenza *. 

1886 - Id. Il. (N. 5) - Notizie sulle condizioni industriali 
della provincia di Venezia *. 

id. - Id. III. (N. 6) - Id. di Allcona *. 
1887 - Id. IV. (N. lO) Id. di Treviso *. 

id. Id. V. (N. 11) Id. di Bologna *. 
id. Id. VI (N. 13) Id. di Lucca *. 
id. Id. VII. (N. 15) Id. di Manto"a *. 

id. Id. ,'111. (N. 18) Id. (U SOlulrio *. 
id. Id. IX. (N. 19) U. di <.~atania. 

id. Id. X. {N. !ilO) - Id. di I~ivorno *. 

i.d. Id. XI. (N. 21) - Notizie snlle t:ondizionl industriali 
dell'isola di Sardegna (pl'ovillcie di Ca-
gliari e Sassari). 

1888 - Id. XII. (N. 23) - Id. della provincia di Salerno. 

id. Id. XIII. {N. 24) - Id. delle provincie di Forli * e di Ha-
venlla*. 

id. - Id. XIV. (N.25) ld. della prodnda (li Creanolla *. 
1889 - Id. xv. (N. 27) Id. di Novara*. 

id. Id. XVI. (N. Bl) - Id. di <.~aserta. 

id. Id. XVII. (N.32) - Id. di 'l'orino *. 

id. Id. XVIII. (N.3B) - Id. delle pl'ol'Ìllcie di Avellino e di Be-
nevento. 

id. - Icl. XIX. (N.34) - Industria della nlacinazioBe dei 
cereali. 

(1) Le notizie di statistica industriale vengono pubblicate per monografie di provincie e per 
monografie d'indùstrie. Di 22 monografie di provincie vennero fatte due edizioni, in parte nel 
formato della Seri~ IV degli Annali di Statistica, e in parte nel sesto ordinario adottato per 
le altre pubblicazioni dell'Ufficio statistico. Quest'ultimo siAtema è stato seguito per le provincie 
del Piemonte e della Lombardia. Delle monografia ò.' industrie si fecero 2 edizioni soltanto per 
quella del cotone, pubblicando la prima sotto forma di cenni sommari nel n. lO del Bollettino di 
notizie commerciali dell'anllo 1899. 



Anno 1890 - Fascicolo 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. 1891 - Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Iel. 

Id. id. Id. 

là. id. Id. 

Id. 189~ _. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. 1893 - Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. 1894 - Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. Id. 

Id. id. ld. 

Id. id. Id. 

Id. 1895 - Id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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xx. (N. :35) - Notizie sulle cOIICllzlonl illd .. -
strluU della p"ol'incia di Parli"'. 

XXI. (N. :36) - Id. di CnDeo*. 

XXII. (N. 371 - Icl. di Paulovft. 

XXIII. (N.40) - ld. dl'lle prol'incù' di .'errarn e di Ro­
vigo. 

XXIV. (N.H) - Id. della jwo/,incia di VeronA. 

XXV. (N.4t) - Id. di Ale",!'!all«lrla *. 

XXVI. (N.43) - Id. di Porto Mauulzio. 

XXVII. (N.44) - Id.di ITtllue. 

XXVIII. (N. 45) - Id. di (',uIlIH.ba",rm (MoliHe), 

XXIX. (N.46) - Id. di Potenza (BaHilicata). 

XXX. (N.47) - Id. (li .'oggha (Capitanata). 

XXXI. (N 48) - ld. di Bnrl. 

XXXII. {N. 49) - Id. di I.ec(~e (Terra d'Otranto). 

XXXIII. {N. 50) - Id. di Bellullo. 

XXXIV. (N. 51) - Id. di Pes/tro e Urbiuo. 

XXXV. (N. 53) - Id. di Nalwli. 

XXXVI. (N. 54) -' Id. di Siena. 

XXXVII. (N. 55) ..:... 1.'iDelu,""ria della foIeta in italia. 

XXXVIII. (N.5G) - Nof;izie l'mlle concUzioll1 Imhl­
striaH della pr01:incia (li JJergaluo *. 

XXXIX. (N. 57) - Id. di GrO!'tfoieto. 

XI •. (N. 58) - Id. di Geuova. 

XLI. {N. 59) - Id. di Ascoli Piceno. 

X 1.11. (N. 60) - Id. di ,Macerata. 

XI.III (N. 6:3) - Id. di BrescJa*. 

XLIV. (N.65) - Id. di Milallo *. 
XI.V. (N.66) - Id. di Pavla*. 

XI.VI. (N. 67) - Id. di Perugia. 

XLVII. (~. 68) - Id. di MUSNa e Carrara. 

XL'TIII. (N.6!» - Id. di Pulermo. 

XI.IX. (N.70) - Id di Pisa. 

L. (N. 7~) - Xotizie Nulle f'CHuUzioni lodn­
strlali della provillcia di Reggio (Emilia). 

LI. (N.73) - Id. delle }JI'orincie di Cntallzuro, Co­
senza e Reggio (li Calabria. 

LII. (N. 74) - Id. della prodncirt di CODIO *. 
1.111. (N. 77) - Id. di Piacenza. 

LIV. (N. 78) - Id. delle p"ovillrie di A(IOUa, Chieti e 
Teramo. 

I.V. (N. 79) - Id. della )Jyot'itlcia di Firenze. 

LVI. (N. SO) - Id. di CaUanisHettR. 

I. VII. (N. 81) - Icl. di SlraC.INn. 
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Anno 1895 - Fascicolo LVIII. (N.8!) - Notizie sulle condizioni indu­
striali della provincia di Modena. 

Id. id. -

Id. 1896-

Id. id.­

Id. 1897-

Id. 1898-

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

LIX. (N.84) - Industria della lana. 

LX. (N.85) - Notizie sulle condizioni hadu­
strlali della pruvincia di Glrgenti. 

LXI. (N.87) - Id. di 'rrapani. 

LXII. (N.89) -:- Id. di Messina. 

LXIII. (N.91) - ludustri ... della carta. 

Id. 1899 - Bollettino di notizie commerciali (N. 10) - In(lustria del cotone *. 

Per maggior comodo dei lettori si fanno seguire a11'elenco generale altri 

3 elenchi, 11 primo dei quali comprende le sole monogra.fie di seconda edi­

zione, 11 secondo le monografie di provincie disposte per ordine alfabetico e 

l'ultimo le sole monografle di industrie. 

II. 

Elenco speciale delle monografie di seconda edizione 
per ordine cronologico. 

Anno 189~ - Pascicolo l-A (N. 4) - Notizie sulle condizioni Industriali 
della provincia di Arezzo. 

Id. id 

Id. id. 

Id. I-B (N.4) - Id. di 'Ticenza. 

- Statistica industriale del Piemonte 
(Provincie di Alessandria, (Juneo, Novara 
e Torino). 

Id. 1898 - Fascicolo XlIl-B (N.24) - Notizie sulle condizioni industriali 

Id. id.­

Id. 1899-

Id. 1900-

Icl. 

Id. 

della procincia di Raveuna. 

IV-A (N.10bis) - frl. di Treviso. 

V-A (N. H bis) - Id. di Bologlla. 

- Statbtica industriale della Lombar­
dia (Pt'ovincie di Bergamo, Bresci.a, (Jomo, 
(Jremolla, Malltova, Milano, Pavia e Son­
drio. 

Id. id. - Fascicolo VI-A (N. 13bis) - Notizie snlle condizioni industriali 
della prol,incia di Lucca. 

Id. id. Id. III-A (N.6bis) - Id. di Ancona. 

Id. id. Id. II-A (N.5bis) - Icl. di Venezia. 

Id. id. Id. XIII-A (N. M bis) - Id. di Forn. 

Id. 19W - Id. LXIV (N. 100) - L"llIdnstria del cotone in Italia. 

Id. id. - Id. X-A. (N. 20 bis) - Notizie sulle condizioni Industriali 
della provincia di Livorno. 
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III. 
Elenco generale delle monografia provinciali per ordine alfabetico. 

la edizione - Fascicolo XXV (N.41J - Anno 1890. 

ALESSANDRIA • • . . . . ., ~. edizione - Statistico. Indmjtrjale del l-le-

monte - Anno 189'-2 (1). 

\ la edizione - Fascicolo III (N. 6) - Anno 1886. 
ANCONA ..•.••••.• I 

AQUILA DEGLI ABRUZZI. . • • 

AREZZO ••• 

ASCOLI PICENO 

AVELLINO •• 

BARI DELLE PUGLIE • 

BELLUNO •• 

BENEVENTO. 

BERGAMO .•• 

BOLOGNA ••••••.••• 

BRESCIA. 

CAGLIARI. 

CALTANISSETTA 

CAMPOBASSO 

CASERTA •• 

CATANIA •• 

CATANZARO. 

CHIETI. 

COMO. 

COSENZA 

CREMONA. 

CUNEO. 

~a edizione - Id. III'A (N. (i-bis) - Anno 1900. 

Id. LIV (N. 78) - Anno 1895 (2). 

la edizione - Id. I (N. 4) - Anno 188;' (a). 

~a edizione Id. l'A (N. 4) - Anno 18\H. 

Id. XLI (N. 59) - Anno 18!H. 

Id. XVIII (N. 33) - Anno 1889 (4). 

Id. XXXI (N. 48) - Anno 1891. 

lrl. XXXIII (N. 50) - Anno 18Ht. 

Id. XVIII (N. 33) - Anno 1889 (4). 

la edizione - Icl. XXXVIII (N. [J6) - Anno Hm1. 

~a edizione - St\\tlstica InduHtrlale dena I.om­

bardla - Anno 1900 (5). 

la edizione - Fascicolo V (N. 11) - Anno 1887. 

~a edizione -
1 a edIzione -

Id. 
Id. 

V-A (N. 11·bis) - Anno 1l:S99. 

XI.IlI (N. 6:3) - Anno 1892. 

~a edizione - Stl'tistlca in(llI~trlal e dello. Lom­

bardia - Anno 1900 (;'). 

la edizione -

Fascicolo XI (~. 21) - Anno 1887 (6) 

Id. I.VI (N. 80) - Anno 1995. 

Id. XXVIII (N. 45) - Anno 18!H. 

Id. XVI (N. 31) - Anno 1889. 

Irl. IX (N. 19) - Anno 1887. 

Id. LI (N. 73) - Anno 1894 (7). 

Id. 

Icl. 

LIV (N. 78) - Anno 1895 (2) 

LII (N. 74) - Anno 1894. 

~a edizione - Statistica industriale della Lom· 

bardla - Anno 1900 (5). 

Fascicolo 1.1 (N. 73) - Anno 1894 (7). 

la edizione- Id. XIV (N. 25) - Anno 1888. 

~a edizione - Statistica industrialc della I.om­

bardia - Anno 1900 (5). 

l a edizione - Fascicolo XXI (N. 36) - Anno 1890. 

2a edizione - StatistIca Industriale de) Pie­

monte - Anno 189~ (1). 



FERRARA. 

FIRENZE 

FOGGIA. 

FORLÌ. 

GENOVA 

GIRGENTI • 

GROSSETO 

LECCE •• 

LIVORNO. 

LUCCA •• 

MACERATA 

MANTOVA •• 

MASSA E CARRARA. 

MESSINA ••••• 

MILANO 

MODENA 

NAPOLI. 

NOVARA 

PADOVA • 

PALERMO. 

PARMA •• 

PAVIA. 

PERUGIA 

PESARO E URBINO. 

PIACENZA •••• 

PISA •••••• 

PORTO MAURIZIO 

POTENZA. 

RAVENNA. 

REGGIO DI CALABRIA 

REGGIO NELL'EMILIA. 

ROVIGO •••••• 

70 -

Fascicolo XXIII (N. 40) - Anno 1890 (8). 

ld. LV (N. 79) - Anno 1895. 

Id. XXX (N. 47) - Anno 1891. 

1 a edizione - Id XIII (N. ~4) - Anno 1888 (9). 

~a edizione - Id. XIII'A (N. 24-bi8) - Anno 1900. 

Id. XL (N. 58) - Anno 189~. 

Id. LX (N. 85) - Anno 1900. 

Id. XXXIX (N. 57) - Anno 1892. 

ld. XXXII (N. 49) - Anno 1891. 

1 a edizione- Id. X (N. ~O) - Anno 1887. 
~a ediziolle - Id. X-A (N. ~O·bis) - Anno 1902. 

1 a edizione - Id. VI (N. 13) - Anno 1887. 

~a edizione - Id. VI-A (N. 13-bl:S) - Anno 1900. 

ld. XLII (N. 60) - Anno 189'il. 

1 a edizione- Id. VJl N. 15) - Anno 1887. 

~a edizione- Statistica industriale della Lom-

bartlia -- Anno 1900 (5). 

Fasclcolo XLVII (N. 68) - Anno 1893. 

Id. LXII (N. 89) - Anno 1897. 

1 ~ edizione - Id. XI .. IV (N. 65) - Anno 1893. 

~a edizione - Statistica industriale della Lom­

bardia - Anno 1900 (5). 

1 a edizione -

Fascicolo L,rIII (N. 8'il) - Anno 1895. 

Id. 

Id. 

XXXV (N. 53) - Anno 1891. 

XV (N. ~7) - Anno 1889. 

~a edizione - Statistica industriale del Piemonte 

1 a edizione-

- Anno 189'il (1). 

Fascicolo XXII (N. 37) - Anno 1890. 

Id. XLVIII (N. 69) - Anno 1893. 

Id. 

Id. 

XX (N. 35) - Anno 1890. 

XL V (N. 66) - Anno 1893. 

~a edizione - Statistica industriale (Iella Lom-

bardia - Anno 1900 (5). 
Fascicolo XLVI (N. 67) - Anno 1893. 

Id. XXXIV (N. 51) - Anno 1891. 

Id. LIII (N. 77) - Anno 1894. 

Id. XLIX (N. 70) - Anno 1894. 
Id. XXVI (N. 43) - Anno 1890. 
Id. XXIX (N. 46) ~ Anno 1891. 

la edizione - Id. XIII (N. ~4) - Anno 1888(9). 

9!& edizione - Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

XIlI-B (N. M) - Anno 1898. 

LI (N. 73) - Anno 1894(7). 
L (N. 79!) - Anno 1894. 

XXIII (N. 40) - Anno 1890(8). 



SALERNO. 

SASSARI 

SIENA. 

SIRACt'SA. 

SONDRIO •• 

TERAMO 
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TRAPANI. 

TREVISO 

UDINE. 

VENEZIA 

VERO:'iA 

VH":ENZA 

71 -

FaBcicolo XII (N. 23) - Anno 1888. 

Id. XI (N. 21) - Anno 1887 (6). 

Id. XXX"V1 (N. 54) - Anno 1891. 

id. L"VII (N. 81) - Anno 1895. 

1" edizione Id. "VIII (N. 18) - Anno 1887. 

2" edizione - Statistica industriale della Lom­
bardia - Anno 1900 (5). 

Pasl'icolo LIV (N. 78) - Anno 1895 (~). 

la ~dizione Id. XVII (N. R~) - Anno 1889. 

2a edizione - Stlltistica indl1!o1triale del PieJnolite 
- Anno 1892 (1). 

FII/>'cicolo I.XI (N. 87) - Anno 1896. 

la edizione - id. IV (N. lO) - Anno 1887. 

S!" edizione Id. IV-A (~.10-bi8) - Anno 1898 

1& edizione 

:!la edizione 

la edizione 

~a edizione -

Id. 

Id. 

id. 

Id. 

Id 

Id. 

XXVII (N. 44) - Anno 1900. 

Il (N. 5) - Anno 1886. 

Il'A (N. 5 bi.',') - Anno 1900. 

XXIV (N. 42) - Anno 1890. 

I (N. 4) - Anno 1885 (:1). 

l'H (N. 4) - Anno 18!H. 

Il) Le seconde edizioni delle monografie industriali concernenti le provincie di Ale8~andria, 
Cuneo, Novara e Torino formano oggetto di un solo volume intitolato: Statistica industriale del 
Piemonte. 

(21 Le monografie industriali delle vrovincie di Aquila degli Abruzzi, Chieti e Teramo Bono 
pubblicate in un solo volume. 

(3) Le prime ~.dizioni delle monografie industriali concernenti le provincie (li Artzzo (J Vi­
cenza sono pubblicate in un solo volume. 

(4 1 Le monografie indust.riali delle vrovincie di Avellino e Benevento sono pubblicate in un 
solo volume. 

(5) Le seconde tldizioni delle filmografie industriali concernen ti le provincie di Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona. Mantova, )Iilano, Pavia e Sondrio formano oggetto di un ~oln volume, 
intitolato: Sta.tistica industriale della Lomba.rdia.. 

(6\ Le monografie industriali delle provincie di Cagliari e Sassari Bono pubblicate in un 8010 
volume. 

(7) L~ monografie industriali delle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio di Calabria Bono 
pubblicate in un 8010 volume. 

(8) Le monografie industriali delle pl'ovineie di I<'errara e Rovigo sono pubblicate in un solo 
volume. 

(9) Le prime edizioni delle monografie industriali concernenti le provincie di Forli e Havenna 
sono pubblicate in un solo volume. 

IV. 
Elenco cronologico delle monografie di singole industrie. 

Anno 1889 - Fascicolo XIX (~. 34) - Industria della IDacinaziolie dei ce· 
reali. 

Id. 1891 - Id. XXXVII (N. 55) - L'imlustria della seta in Italia .. 
Id. 1895 - Id. LIX (N. 84) - Industria della lana. 
Id. 1898 - Id. LXIII (N. 91) - Industria della ~arta. 
Id. 1899 - Bollettino di notizie commerciali CV. 10) - Indudria del cotone. 
Id. 190-'2 - Fascicolo LXI"V (~. 100) - L'in,lustria del cotone in Italia. 

Finito ùi fltampare aùdì 27 ottobre 1902. 
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